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RIFERIMENTI NORMATIVI

D.Lgs. 36/2023
Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici

ALLEGATO II.14
ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione 
dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento 
delle attività della fase esecutiva.
Collaudo e verifica di conformità (Articolo 114, comma 
5 del Codice)

D. MIT. 49/2018

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 49 - 
Regolamento recante: “Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” 
limitatamente alle parti ancora applicabili dal
1 luglio 2023.

D.M. 248/2016

Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – 
Regolamento recante individuazione delle opere per 
le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica e dei
requisiti di specializzazione richiesti per la loro 
esecuzione

D.M. 145/2000
Decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, 
n. 145 – Capitolato generale d’appalto) limitatamente 
alle parti ancora vigenti e applicabili dal 1
luglio 2023

D.Lgs. 81/2008

(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico
sulla salute e sicurezza sul lavoro - Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007,
n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di
lavoro)

D.P.R. 380/2001
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 - Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia)

D.Lgs. 192/2005
Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione
della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia
Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei 



DM. 17 gennaio 
2018

Trasporti 17 gennaio 2018 - Aggiornamento delle 
«Norme tecniche per le costruzioni» così come 
modificate e integrate con DECRETO 9 marzo 2023 
del MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Decreto  del
Ministro  del
Lavoro  e  delle
Politiche Sociali
25 giugno 2021

Recante disposizioni in ordine alla congruità
dell’incidenza della manodopera impiegata  nella
realizzazione di lavori edili per i  lavori  pubblici e per
quelli privati;

D.M. 23 giugno 2022
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio 
di progettazione ed
esecuzione dei lavori di interventi edilizi



PARTE PRIMA - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL’APPALTO –
PARTE AMMINISTRATIVA

CAPO     I     –     DEFINIZIONE     DELL’APPALTO  

Art.     1   Oggetto     dell’appalto  

1. L’appalto, “a corpo”, consiste nell’esecuzione di tutti i relativi lavori e 
forniture necessari per i lavori di “Manutenzione straordinaria 
marciapiedi comunali Trezzano sul Naviglio anno 2025-2026”.

2. Sono quindi compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le
forniture e le provviste necessarie  per  dare  il  lavoro completamente
compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal capitolato  speciale
d’appalto,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative
previste dal progetto posto a base di gara, con i relativi allegati, dei
quali  l’appaltatore  dichiara  di  aver preso completa ed  esatta
conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le
regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza
nell’adempimento dei propri obblighi.

4. Il  contratto  è  stipulato  “a  corpo”  e  pertanto  l’importo  del  contratto,
come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alle quantità.

5. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica
della  quantità  o  della qualità  della  prestazione,  per  cui  il  computo
metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi
unitari si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di
gara.

6. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione
e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso
d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate.

Art.     2   Importo     a     base     di     gara  

1. L'importo complessivo stimato dei lavori ammonta a EURO 256.942,28
(diconsi  euro  duecentocinquantaseimilanovecentoquarantadue/28),
come dalla seguente tabella:



Soggetti a
ribasso

NON soggetti a
ribasso

A Importo dei lavori € €

A.1 quota lavori marciapiedi 167.331,76

B.1
quota costo manodopera 
marciapiedi   84.572,43

B.2 Importo oberi della sicurezza      5.038,08

A+B    Importo dei lavori 167.331,76 89.610,51

TOTALI A+B € 256.942,28

Tabella A

L’importo dei lavori è così costituito:

a)  Importo dei lavori
a.1) Importo dei lavori incluso spese generali ed utili d’impresa per i 

marciapiedi, depurato dei costi della mano d’opera
b.1)       Importo costo mano d’opera lavori marciapiedi (al netto di spese
             generali e utili d’impresa) NON soggetti a ribasso
b.2) Importo oneri sicurezza NON soggetti a ribasso

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della
stazione appaltante devono intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente
specificato.

2. Sono riconosciuti,  a valere sulle somme a disposizione della stazione
appaltante  indicate  nei quadri  economici  dell'intervento  e,  ove
necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i



maggiori costi derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte
del coordinatore della  sicurezza in fase di esecuzione,  del  piano di
sicurezza e coordinamento.

3. L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della
manodopera e gli oneri aziendali per l'adempimento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che  nelle
forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così
come richiesto dall'art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023.

4. Gli  importi  di  cui  sopra,  suddivisi  per  categorie  omogenee,  sono
specificatamente indicati nella Tabella B del presente capitolato.
In particolare, si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è
considerato:

La stima di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, nel rispetto
sia  delle  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato speciale
d’appalto, è perfezionata sulla base dell'utilizzo delle voci di prezzo
derivanti principalmente dal Prezzario Opere Pubbliche Regione
Lombardia anno 2026. 
Per le altre lavorazioni previste in progetto, non riconducibili alle voci
del  Prezzario  sopra richiamato,  si  è  provveduto alla  redazione di
prezzi aggiuntivi, analizzati sulla base di valutazioni dei progettisti
con riferimento a listini ed offerte fornitori, quantificando, oltre alla
manodopera, le spese generali al 15% e l’utile d’impresa al 10%.
Nei costi della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti
dall’attuazione  delle disposizioni contenute  nel Documento Unico
Valutazione Rischi ove previsto nel P.S.C.

Per tutto quanto sopra, l’impresa appaltatrice non potrà chiedere, per
alcuna motivazione, maggiori compensi e/o riconoscimenti integrativi di
sorta alcuna.

5. Sono  a  carico  dell’Appaltatore,  intendendosi  remunerati  con  il
corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi e le spese relative alla
esecuzione dei lavori oggetto del contratto, ivi comprese tutte le attività
necessarie per apportare ogni integrazione, modifica ed adeguamento
richiesti  dal RUP e/o dal Committente, nell’ambito dell’oggetto
contrattuale, anche derivanti da osservazioni e/o prescrizioni poste da
ogni altro soggetto pubblico competente e legittimato.

6. Sono altresì  a  carico  dell’Appaltatore,  intendendosi  remunerati  con il



corrispettivo  contrattuale, ogni attività e fornitura che si rendesse
necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque,
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni
previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di viaggio, vitto e
alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché ai
connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione
e  l’invio  dei  documenti  costruttivi  (elaborati  grafici,  fotografici  e
descrittivi) al RUP, il tempo necessario per procedure amministrative,
per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere, anche
in corso d’opera.

 
Più in particolare, con la sottoscrizione del Contratto del presente Appalto,
l’Appaltatore dichiara irrevocabilmente di aver espressamente considerato
ogni condizione, circostanza e particolarità sia dei lavori da eseguirsi, sia
dei luoghi dove essi dovranno essere realizzati, e di aver valutato, senza
eccezioni e riserva alcuna, che negli importi dei lavori di cui alla precedente
Tabella A, risulti compresa ogni voce di spesa necessaria alla fornitura e
posa in opera di tutte le lavorazioni oggetto del presente appalto, così come
prescritte negli atti grafici e descrittivi del Progetto Esecutivo, compresi, a
titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, gli interventi e
tutti i capitoli di spesa qui di seguito elencati, senza che possa essere
vantato da parte dell’Appaltatore medesimo alcun onere aggiuntivo  ed
integrativo.

L'Appaltatore  per  la  sottoscrizione  del  contratto  ha  l’obbligo  altresì  di
costituire una “garanzia definitiva” sotto forma di cauzione o fideiussione, ai
sensi  dell’art.  53  comma  4  del  D.Lgs.  n.36/2023, pari al 5%
(cinquepercento) dell'importo contrattuale. 

A  riguardo  dei  lavori  da  eseguirsi,  si  dà  atto  che siano  compresi  negli
importi dei lavori di cui alla precedente Tabella di cui al comma 1:

• ogni onere, lavorazione, misura ed apprestamento volta alla esecuzione
di quanto necessario al fine eseguire tutte le  lavorazioni necessarie
alla risoluzione delle interferenze  con i sottoservizi, reti, impianti,
cavidotti  ed ogni altro manufatto, anche imprevisto ed imprevedibile,
che dovesse rilevarsi interferente con le opere in appalto, mettendo in
atto ogni azione ed eseguendo ogni opera ed apprestamento necessari,
senza che tali evenienze possano in alcun modo costituire pretesa per la
richiesta alcun onere e compenso integrativo; il tutto, in accordo con
ogni direttiva, prescrizione e specifica impartita dagli Enti
Gestori competenti;



• ogni onere relativo a garantire, nel rispetto del P.S.C. allegato al
progetto esecutivo posto a base di gara, lo svolgimento in sicurezza di
tutte le lavorazioni oggetto di appalto, compresi tutte le misure e gli
apprestamenti necessari anche per l'attuazione degli sfasamenti
temporali e/o spaziali delle lavorazioni che dovessero
eventualmente insorgere per ogni diversa condizione e motivazione,
anche legata a condizioni esterne rispetto a quelle relative all’appalto di
cui trattasi, al fine di risolvere ogni possibile interferenza, assicurando
l’utile avanzamento dei lavori nel rispetto dei termini posti dal
Contratto di Appalto, oltre che lo svolgimento in sicurezza sia delle
lavorazioni, sia di tutti gli ordinari traffici veicolari e pedonali che
insistono nel contesto di riferimento;

• ogni onere derivante da noli e/o ogni altra condizione riferibile sia a
diversa e/o maggiore durata delle fasi e sottofasi delle lavorazioni, sia
alla diversa e/o maggiore durata complessiva dell’appalto rispetto a
quanto rappresentato nel Cronoprogramma allegato al progetto
esecutivo;

• tutte le spese afferenti la fornitura e posa in opera di tutte le
opere  in  appalto,  compreso ogni eventuale nolo sia di mezzi
d’opera (autogru, piattaforme elevatrici, cestelli, macchinari, ecc.) che
dovessero rendersi  indispensabili,  sia di  manodopera e personale,
inclusa la collocazione e posa in opera, nelle posizioni prescritte,
di tutti i materiali e componenti necessari, il tiro in alto ed il calo
in  basso  degli  stessi,  ed  ogni  altro  apprestamento  e misura
preventiva e protettiva, atti ad assicurare la completa esecuzione di
tutte  le  opere  in appalto, nessuna esclusa, nel rispetto di tutte le
caratteristiche prestazionali stabilite dal Progetto Esecutivo, comprese le
caratteristiche dimensionali e geometriche prescritte dal medesimo per
ogni opera e fornitura.

• ogni onere e magistero relativo a garantire la gratuita manutenzione
di tutte le opere fino alla consegna delle medesime alla stazione
Appaltante;

• ogni  onere  di  discarica  e  relativo  conferimento  e  trasporto,
compreso  ogni  eventuale trattamento,  selezione,  vagliatura,
frantumazione,  riduzione  volumetrica,  analisi  di  laboratorio,
campionamenti di ogni genere da compiersi su tutti detriti ed i materiali
di risulta dalle terre da scavo e sui materiali e terre eventualmente
da riutilizzarsi in situ, il tutto comprensivo di qualsiasi adempimento
tecnico, amministrativo e burocratico finalizzato al rispetto delle leggi e
norme vigenti in materia di rifiuti e terre da scavo, sia comunitarie e



nazionali, sia regionali e locali, compreso il rispetto dei criteri ambientali
minimi  C.A.M.  applicabili;  e  ciò  anche  nel  caso in  cui,  durante  lo
svolgimento delle opere di scavo e/o demolizione, si dovesse presentare
la necessità dello smaltimento e trattamento di rifiuti di tipo speciale;

• ogni  onere  e  magistero  derivante  dal  rispetto  della  normativa
vigente  in  materia  di  Criteri Ambientali  Minimi,  ed  afferenti  alle
lavorazioni e forniture in opera ricadenti nella disciplina di cui trattasi.
In particolare, l’Appaltatore è tenuto al rispetto di: “D.M. 23-06-2022
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di
progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”;

• ogni onere relativo alla eventuale realizzazione di quanto
necessario nel caso in cui, in fase di collaudo e verifica dei lavori
eseguiti, dovesse essere riscontrato, per gli elementi, componenti e
sistemi  già  forniti  e  posati  in  opera,  il  mancato  rispetto  delle
prestazioni prescritti dalle leggi e norme vigenti, nonché dal Progetto
in Appalto. In tali circostanze, il Direttore dei Lavori, a suo insindacabile
giudizio, prescriverà all’Appaltatore le modalità ed i tempi delle opere da
eseguirsi, al fine di pervenire al rispetto dei limiti di legge;

• ogni onere relativo al fissaggio di apparecchiature ed impianti di ogni
genere e dimensioni, da fornire e posare in opera laddove prescritto
dagli  atti  del  Progetto  in  Appalto,  nel  rispetto  delle normative
antisismiche di cui alle NTC 2018 e s.m. e i.;

• ogni  onere,  lavorazione,  misura  ed  apprestamento  volta  al  fedele
accoglimento  di  quanto prescritto dai documenti di Progetto
Esecutivo posto a base di gara;

• ogni eventuale completamento di rilievi delle interferenze e sottoservizi,
qualora si ritenesse necessario in corso d’opera approfondire situazioni
puntuali a maggiore dettaglio di quanto acquisito dagli uffici e riportato
nel progetto esecutivo.

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto 
dell’appalto risultano dagli elaborati di progetto che fanno parte integrante 
del contratto.
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Art.     3   Qualificazione

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori  di cui al
presente capitolato, si specifica quanto segue:

Categoria Prevalente Importo
lavori

Oneri
sicurezza Totale

Percent
uale

Categoria 
Prevalente € € € %

OG 3: strade, autostrade, 
ponti, viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari e 
piste aeroportuali, e 
relative opere
complementari

251.904,19 5.038.08 256.942,28 100,00

TOTALI 251.904,19 5.038.08 256.942,28 100,00

Tabella B - Quadro riepilogativo Categorie  Appalto

Il quadro riepilogativo sopra riportato tiene in considerazione gli importi delle
opere oggetto di appalto, per lavori, oneri di sicurezza e lavori in economia
contrattuali, rispetto alla cui sommatoria l’Appaltatore dovrà possedere
le rispettive qualificazioni, già a partire dalla data di partecipazione alla
gara.

Le classifiche in base alle quali abilitare alla gara le imprese appaltatrici, ai
sensi dell’art. 2 dell’Allegato II.12 al Codice, sono le seguenti:

Categoria Classifica

OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, 
ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 
funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere
complementari

I

Tabella C

Si  segnala  che  all’interno  della  categoria  OG3  sono  ricomprese  anche
lavorazioni afferenti alle categorie sottoindicate (come individuate all’interno
dell’elaborato “Computo metrico estimativo e Stima Incidenza Manodopera”),
che potranno essere oggetto di subappalto:
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Importo lavori

€

Percentuale

%

OS10

Segnaletica stradale non luminosa
435,00 0,17

Tabella D

Art.     4   Interpretazione     del     progetto  

1. Qualora l’atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere
discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta
alla Stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

2. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico,
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala
di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che
contrasta  o  che  in  minor  misura  collima  con  il  contesto  delle norme e
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

3. Nel  caso  si  riscontrassero  disposizioni  discordanti  tra  i  diversi  elaborati,
fermo  restando  quanto stabilito nella seconda parte del precedente
capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle  indicate  dagli  atti
seguenti:  Contratto  –  Lettera  di  invito  -  Capitolato  Speciale  d’Appalto  –
Elenco Prezzi – Disegni.

4. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta
espressamente stabilito che la  scelta spetterà,  di norma e  salvo diversa
specifica, alla Direzione Lavori.

5. L’Appaltatore  dovrà  comunque  rispettare  i  minimi  inderogabili  fissati  dal
presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di
prevalenza rispetto alle diverse o meno restrittive prescrizioni riportate negli
altri atti contrattuali.

Art.     5   Documenti     che     fanno     parte     del     contratto  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non 
materialmente allegati:

a) Relazione Generale
b) …
c) Elaborati grafici
d) …
e) Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti
f) Aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento
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g) Quadro dell’incidenza della manodopera
h) Cronoprogramma
i) Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi
l) Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico
m) Schema di contratto e capitolato speciale di appalto
n) …
o) …
p) Fascicolo adattato adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di

cui all’allegato XVI al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
p-bis) …
p-ter) ...

Art.     6   Disposizioni     particolari     riguardanti     l’appalto  

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici,  nonché alla completa
accettazione  di  tutte  le  norme  che  regolano  il  presente appalto.  Più  in
particolare, con la partecipazione alla gara d’appalto e la sottoscrizione del
Contratto di  cui  al  presente Appalto,  l’Appaltatore dà atto,  senza riserva
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione,  della  disponibilità  dei siti,  dello  stato  dei  luoghi,  delle
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i
lavori e l’espletamento dei servizi in affidamento, ciò consentono
l’immediata esecuzione della  progettazione  esecutiva e la successiva
esecuzione dei lavori.

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale, in particolare:

• all'accettazione,  senza  alcuna  riserva,  di  tutti  gli  atti  costituenti  il
Progetto  Esecutivo, ritenendo quest'ultimo completo  ed esaustivo di
ogni informazione e dettaglio relativo alle qualità, quantità e finalità di
tutte le lavorazioni, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie
per  l’esecuzione  dell’opera,  nel  rispetto  di  tutte  le  Leggi,  norme  e
regolamenti vigenti in materia;

• alla accettazione, senza alcuna riserva, di tutte le voci dei prezzi unitari
ed i nuovi prezzi relativi alle lavorazioni oggetto di appalto, comprese
quelle relative alla attuazione della sicurezza, e di ritenere quindi gli
importi di cui alla Tab. A del precedente art. 2 del tutto commisurati e
rispondenti alle opere e lavorazioni da compiersi, avendo l’Appaltatore
verificato, in sede di partecipazione alla gara e di formulazione della
propria Offerta, le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa
dei lavori, ritenendole del tutto adeguate alle lavorazione da realizzare;

In tale documentazione, infatti, sono state raccolte tutte le indicazioni
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di  carattere cogente  ed  utili  all’Appaltatore  agli  effetti  sia  delle
indagini condotte, oltre ai sondaggi geologici, sia agli effetti del rispetto
delle  prescrizioni  formulate  in  sede  di  Conferenza dei Servizi,
convocata per la approvazione del Progetto.

Il capitolato speciale d’appalto è articolato nelle seguenti parti:

- PARTE PRIMA - DESCRIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL’APPALTO:
- PARTE SECONDA - MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI MISURAZIONE

Tali Parti, nel loro insieme, costituendo un documento unico di carattere 
prescrittivo a carico dell’Appaltatore, risulta assoggettato alla seguente 
disciplina e regole di reciproca prevalenza: Parte I costituisce il documento 
generale atto alla disciplina dei principali aspetti tecnico-economici dell’Appalto,
stabilendo la regolamentazione essenziale degli apporti contrattuali tra le parti.

Parte II tratta la disciplina tecnica e specialistica di riferimento e costituisce 
documento di validità tecnica generale e di inquadramento.

Esso costituisce riferimento prescrittivo tecnico generale che disciplina l’Appalto 
in riferimento ai seguenti ambiti:

• principi e criteri generali;
• le leggi e norme generali di riferimento;
• le qualità prestazionali generali riferite ai principali materiali e componenti;
• le modalità generali di esecuzione ed accettazione delle opere;
• le norme per la misurazione e valutazione dei lavori;
il tutto nel rispetto sia degli obiettivi e finalità del progetto, sia delle regole 
d’arte e di buona tecnica esecutiva.

L'Appaltatore dichiara di essere perfettamente edotto del fatto che la Stazione
Appaltante potrà procedere, in caso di urgenza, secondo il proprio insindacabile
giudizio e necessità, alla consegna dei lavori nelle more della stipula del
contratto.

Come disposto all’art. 57 del D.Lgs. 36/2023 e in riferimento al Decreto 23
giugno  2022  “Criteri ambientali  minimi  per  l'affidamento del servizio di
progettazione di  interventi  edilizi,  per l'affidamento dei lavori per interventi
edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi
edilizi”, circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in riferimento ai
“materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno
rispondere ai requisiti di cui al punto 2.5 e relativi sub. (specifiche tecniche dei
componenti edilizi),  mentre  in  riferimento  al  “cantiere”, dovranno  essere
rispettate le specifiche di cui al punto 2.6 e relativi sub. e punto 3 e relativi
sub; pertanto il predetto decreto per le parti riferibili al presente appalto viene
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integralmente  applicato  – come richiamato agli  art. 30  e 31  del  presente
documento.

Art.     7   Modifiche     dell’operatore     economico     appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 124
del Codice dei contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura
prevista dalla norma citata.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 68,
commi 17 e 18 del Codice dei contratti, è sempre ammesso il recesso di una
o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di
qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non
sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla
gara.

Art.     8   Rappresentante     dell’appaltatore     e     domicilio;     direttore     di     cantiere  

1. Il domicilio digitale dell’appaltatore, ai sensi degli artt. 3bis e 6 del D.Lgs.
82/2005 (CAD),  è l’indirizzo di  posta  elettronica certificata  risultante  dal
Registro delle Imprese ed inserito nel pubblico elenco denominato INI-PEC.
È fatta salva la possibilità di eleggere un domicilio speciale ai sensi dell’art.
3bis comma 4 quinquies del CAD. A tale domicilio si intendono ritualmente
effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore può eleggere un domicilio digitale speciale per determinati atti,
procedimenti  o affari.  In tal  caso, ferma restando la validità ai  fini  delle
comunicazioni elettroniche aventi valore legale, colui che lo ha eletto non
può opporre eccezioni relative alla forma e alla data della spedizione e del
ricevimento delle comunicazioni o notificazioni ivi indirizzate.

3. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3
del capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a
riscuotere.

4. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso
la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato
generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea,
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico,
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da



MANUTENZIONE STRAORDINARIA MARCIAPIEDI COMUNALI TREZZANO SUL NAVIGLIO ANNO 2025 / 2026

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

eseguire. L’assunzione  della  direzione  di  cantiere  da  parte  del  direttore
tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

5. L’appaltatore,  tramite il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la
gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per
disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in tutti i casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell’impiego dei materiali.

6. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai
commi  2,  3  o  4,  deve essere tempestivamente notificata alla Stazione
appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di
mandato.

Art.     9   Trattamento     normativo     e     retributivo     dei     lavoratori  

1. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 e dell’art. 119 comma 7 del
D.Lgs.  36/2023  è  tenuto a  osservare,  per  tutti  i  lavoratori  operanti
all’interno del cantiere, un trattamento economico e normativo equivalente
e comunque non inferiore a quello stabilito dai contratti collettivi nazionali e
territoriali in vigore per il settore stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso
con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa
anche in maniera prevalente.
A  tale  proposito  si  specifica  che  il  Contratto  Collettivo  Nazionale  di
riferimento  è  il  CCNL  lavoro per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso,
in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori.

2. Le medesime tutele normative ed economiche sono garantite ai lavoratori in
subappalto ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Codice.

3. L'appaltatore  si  obbliga  altresì  a  garantire,  anche  in  caso  di  disdetta  o
scadenza dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al comma 1, per
tutta la durata dell’appalto, almeno il trattamento economico e normativo
già in essere in base ai medesimi contratti collettivi.

4. Qualora,  durante  la  fase  di  esecuzione  del  contratto,  sopraggiunga  il
rinnovo dei  contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al comma 1,
l’appaltatore si obbliga ad adeguare tempestivamente il trattamento
economico e normativo goduto dai lavoratori operanti all’interno del
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cantiere alle sopravvenute condizioni contrattuali.
5. L’appaltatore è tenuto ad osservare e far osservare al subappaltatore e agli

altri operatori economici coinvolti nel cantiere le norme vigenti in materia di
igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela sociale del lavoratore,
previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli  infortuni,
attestandone la conoscenza.

Art.     10  Garanzia     provvisoria  

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per la partecipazione alla
presente procedura di appalto NON è richiesta al concorrente la prestazione
della garanzia provvisoria.

Art.     11  Garanzia     definitiva  

1. L’operatore economico per la sottoscrizione del contratto deve costituire una
garanzia, denominata  “garanzia  definitiva”  sotto  forma  di  fideiussione
bancaria o assicurativa ai sensi dell’articolo 53 del D.Lgs. 36/2023, nella
misura prevista al comma 4 del medesimo articolo.

2. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni
del  contratto  e  del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso
delle somme pagate in più all’operatore economico rispetto alle risultanze
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l’operatore economico.

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di
cui all’art. 116.

4. La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la
reintegrazione della garanzia ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in
parte. In caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui
ratei di prezzo da corrispondere all’operatore economico.

5. La  Stazione  Appaltante  ha  il  diritto  di  valersi  della  cauzione,  nei  limiti
dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta
per  il  completamento  dell’appalto  nel  caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell’operatore economico ed ha il diritto di valersi della
cauzione  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dall’operatore
economico  per  le inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela,
protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei lavoratori
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio.

6. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
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escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo
1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione
Appaltante.

7. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento
dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito.

8. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data
di emissione del certificato di verifica di conformità o comunque fino a dodici
mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato.
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della  Stazione
Appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna alla Stazione
Appaltante,  da  parte  dell’appaltatore,  degli  stati  di  avanzamento  o  di
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o  in  deroga.  Il  mancato
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della
documentazione  analoga  costituisce  inadempimento  del  garante  nei
confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.

Art.     12  Riduzione     della     garanzia     definitiva  

Ai sensi dell’art. 53 comma 4 del Codice, non sono previste riduzioni.

Art.     13  Obblighi     assicurativi     a     carico     dell’appaltatore  

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione
appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza
di  assicurazione  così  come  prevista  dall’art. 117 comma 10 del D.Lgs.
36/2023 e secondo lo schema tipo di cui al Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico n. 193 del 16 settembre 2022 (pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n.291 del 14- 12-2022) ed entrato in vigore il 29.12.2022.

2. Più precisamente, la polizza deve prevedere:

• la  copertura  dei  danni  subiti  dalla  Stazione  Appaltante  a  causa  del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere,
verificatisi  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori per  una somma
corrispondente all’importo di contratto;

• la  copertura  dei  danni  subiti  dalla  Stazione  Appaltante  a  causa  del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere
preesistenti per somma corrispondente all’importo del contratto;

• la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa della
demolizione e sgombero per una somma corrispondente al 10% dell’importo
del contratto.
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• la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori per un massimale di Euro 1.000.000,00.
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CAPO     II     –     DISPOSIZIONI     PER     L’ESECUZIONE  

Art.     14  Consegna     dei     lavori  

1. La consegna dei lavori è disciplinata dall’allegato II.14 del Decreto Legislativo
n. 36/2023.

2. Il  responsabile  unico  del  progetto  autorizza  il  direttore  dei  lavori  alla
consegna anticipata dei lavori ai sensi del comma 6 dell’art. 50 del D.Lgs.
36/2023 dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario.  Nel  caso  di
mancata  stipulazione  l’aggiudicatario  ha  diritto  al  rimborso  delle spese
sostenute per l’esecuzione dei  lavori  ordinati  dal  direttore dei  lavori.  Nel
caso in cui il responsabile unico del progetto non si avvalga della facoltà di
cui al precedente capoverso, Il responsabile unico del progetto autorizza il
direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il  contratto  è
divenuto efficace, salvo che sussistano le motivate ragioni di cui al comma 8
dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 o l’urgenza di cui al comma 9 dell’art. 17 del
D.Lgs. 36/2023.

Il Direttore dei Lavori indicherà espressamente sul verbale le lavorazioni da
iniziare immediatamente, comprese le opere provvisionali.

Nel caso in cui il responsabile unico del progetto non proceda alla consegna
in pendenza di stipula del contratto la stessa dovrà avvenire entro 45 giorni
dalla data di stipula del contratto, previa convocazione dell’affidatario.

3. Il direttore dei lavori  comunica con un congruo preavviso all’affidatario il
giorno e il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori,
munito  del  personale  idoneo  nonché  delle attrezzature  e  dei  materiali
necessari  per eseguire,  ove occorra,  il  tracciamento dei  lavori secondo i
piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per
le  spese relative  alla  consegna,  alla  verifica  ed  al  completamento  del
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali
fini  dal  direttore  dei lavori,  la  Stazione appaltante  risolve  il  contratto  e
incamera  la  cauzione,  ferma  restando  la possibilità  di  avvalersi  della
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.

Il  direttore  dei  lavori  è  responsabile  della  corrispondenza del  verbale  di
consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi.

4. Qualora  la  consegna avvenga in  ritardo  per  fatto  o  colpa  della  stazione
appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di
accoglimento dell’istanza di recesso dell’Appaltatore dal contratto per ritardo
nella  consegna  dei  lavori  attribuibile  a  causa  imputabile alla Stazione
Appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali
effettivamente sostenute e documentate, nei  limiti di  quanto stabilito dal
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presente  Capitolato Speciale, in misura non superiore alle seguenti
percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto:

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

5. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla
Stazione Appaltante la documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti
D. Lgs. n. 81 del 2008.

6. Il  termine contrattuale per ultimare i  lavori  decorre dalla data del  primo
verbale di consegna, anche parziale dei lavori stessi.

Art.     15  Programma     esecutivo     dei     lavori     dell’appaltatore  

1. Entro  quindici  giorni  dalla  data  del  verbale di  consegna,  anche se
parziale,  e comunque prima dell'inizio effettivo dei  lavori,  l'Appaltatore
predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma
esecutivo dei lavori, ai sensi dell’art. 32 comma 9 dell’Allegato
I.7 del D.Lgs. n. 36/2023, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale
programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale  e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite
per la liquidazione dei certificati di pagamento.
Detto programma deve essere coerente con il programma predisposto dalla
Stazione Appaltante e  con  le  obbligazioni  contrattuali  e  deve  essere
approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la
Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si
intende accettato, fatte  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee
palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o
integrato dalla Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta
che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:
A) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre

ditte estranee al contratto;
B) per  l'intervento  o  il  mancato  intervento  di  società  concessionarie  di

pubblici  servizi,  le  cui reti  siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con
l'andamento  dei  lavori,  purché  non  imputabile ad inadempimenti  o
ritardi della Stazione committente;

C) per  l'intervento o  il  coordinamento con autorità,  enti  o  altri  soggetti
diversi dalla Stazione Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze
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o responsabilità di tutela sugli immobili, i  siti  e  le  aree  comunque
interessate dal cantiere. A tal fine, non sono considerati soggetti diversi
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante,
o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla
responsabilità gestionale della Stazione Appaltante;

D) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di
carico e di tenuta e funzionamento degli  impianti, nonché collaudi
parziali o specifici;

E) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel
cantiere, in ottemperanza all'art. 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il
Piano  di  Sicurezza  e  di  Coordinamento  del  cantiere, eventualmente
integrato ed aggiornato.

Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni
dalla  richiesta  scritta della Direzione lavori, sarà applicata la stessa penale
giornaliera prevista dall’art. 6 dello Schema di Contratto.
La stessa penale trova applicazione anche in caso di ritardo nella ripresa dei
lavori seguente un verbale di sospensione.

Art.     16           Tempo     utile per     l’ultimazione dei     lavori  

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in centoventisei
(126) giorni naturali e consecutivi, successivi e continui, decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori, anche se parziale, e la
loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal
"Programma esecutivo dei lavori" presentato dall’Appaltatore, di cui all’art.
9 del Capitolato speciale d’appalto.

Il  Committente,  per  il  tramite  dei  suoi  ausiliari,  si  riserva,  a  suo
insindacabile giudizio, di procedere a consegne parziali dei lavori, senza che
l’Appaltatore possa nulla eccepire in merito. L’Appaltatore si obbliga
pertanto allo svolgimento di attività “in parallelo”, senza che ciò dia luogo a
maggiori compensi, indennizzi o risarcimenti a qualsivoglia titolo. Il
termine contrattuale per ultimare tutti  i  lavori  in appalto decorrerà dalla
data del primo verbale di consegna, anche parziale dei lavori stessi.

Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art.
121 del Codice dei Contratti, sono compresi anche:
• i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le

autorizzazioni e/o certificazioni obbligatorie o propedeutiche
all’esecuzione dei lavori;
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2. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei
lavori  che  potrà fissare  scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle
opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione,
prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

3. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori,
tramite PEC, la comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine
di  consentire  allo  stesso  i  necessari accertamenti in contraddittorio. Nel
caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia  il
certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, che ne rilascia copia
conforme all’esecutore.  In  caso  di  esito  negativo  dell’accertamento,  il
direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i
necessari  accertamenti  sullo  stato  dei  lavori  al  momento della
comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione degli stessi, con
contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione.

4. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei
lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione
sullo stato dei lavori.

5. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine
perentorio, non superiore a  sessanta  giorni,  per  il  completamento  di
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come
del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il
mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di
ultimazione  e  la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

6. Qualora  l’esecutore  non  abbia  provveduto,  contestualmente  alla
comunicazione di fine lavori, alla consegna di tutte le certificazioni, delle
prove di  collaudo e  di  quanto  altro  necessario  al collaudo dei  lavori  ed
all’ottenimento  dei  certificati  di  prevenzione  incendi,  agibilità,  ecc.,  il
certificato  di  ultimazione  lavori  assegnerà  all’esecutore  un  termine  non
superiore  a  15  giorni naturali  e  consecutivi  per  la  produzione  di  tutti  i
documenti utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori
certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato
di  ultimazione  lavori  precedentemente  redatto  diverrà  inefficace,  con
conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti
l’avvenuto adempimento documentale. Resta  salva l’applicazione delle
penali previste nel presente contratto.
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7. L’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle
parti  strutturali, architettoniche,  impiantistiche  e  meccaniche  dell’opera
realizzata  nonché  gli  ulteriori  elaborati progettuali aggiornati in
conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese
necessarie, previa approvazione del DL, in modo da rendere disponibili tutte
le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine
di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento
nel  suo  ciclo  di  vita  utile. La  mancata produzione dei predetti  elaborati
sospende la liquidazione del saldo; di detti elaborati saranno fornite copie
cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. e/o in qualsiasi altro
formato che potrà essere richiesto.

Art.     17  Penale     per     i     ritardi  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per la consegna dei lavori
ultimati, per ogni         giorno naturale consecutivo di ritardo   nell’ultimazione dei
lavori  o  per  le  scadenze  fissate  nel programma temporale dei lavori è
applicata una penale pari allo 1  ‰ (unopermille)  dell’importo
contrattuale.

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le
modalità previste dal Capitolato Speciale d'Appalto, trova applicazione 
anche in caso di ritardo:
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la consegna degli 

stessi;
b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale 

di consegna imputabili all’Appaltatore che non abbia effettuato gli 
adempimenti prescritti;

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie (qualora presenti);
d. nella ripresa dei lavori successiva ad un verbale di sospensione, 

rispetto alla data fissata dalla D.L. o dal RUP;
e. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati.

3. La  misura  complessiva  della  penale  non  può  superare  il  20%
(ventipercento).  Nel  caso in  cui  la penale raggiunga il  10% dell’importo
contrattuale,  comunque,  l’Amministrazione  ha  la  facoltà  di risolvere  il
contratto in danno dell’appaltatore.

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il 
risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dal il Committente
a causa dei ritardi.

Art.     18  Proroghe
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1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili
all'appaltatore, quest'ultimo può chiedere la proroga presentando specifica
richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di
cui all'articolo Art. 9.

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP 
entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del 
direttore dei lavori.

Art.     19  Sospensioni     o     riprese dei     lavori  

1. È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne
cessare le cause, nei casi e nei modi stabiliti dall’art. 121 del Codice dei
Contratti e con le modalità di cui all’art. 8 dell’Allegato II.14 del Codice dei
Contratti.

2. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non
siano prevedibili  al  momento della stipulazione del  contratto, la stazione
appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le
modalità  e  procedure  di  cui  all’art.  121  del  Codice  dei  Contratti.  In
particolare, rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le
cause di forza maggiore, le circostanze  derivanti  da  esigenze  speciali
nonché la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d’opera nei casi previsti dalla normativa. 

3. Durante  il  periodo  di  sospensione,  il  direttore  dei  lavori  dispone  visite
periodiche al cantiere per accertare le condizioni delle opere e la presenza
eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà
le  disposizioni  necessarie  a  contenere  macchinari  e  manodopera nella
misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e
per facilitare la ripresa dei lavori.

4. Nel caso di sospensioni totali  o parziali  dei  lavori  disposte dalla stazione
appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’art. 121
del D.Lgs. 36/2023, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti,
quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del Codice civile, secondo i seguenti
criteri previsti all’art. 8 comma 2 lett. a), b), c) e d) dell’Allegato II.14 al
Codice dei Contratti.
Ai sensi del D.M. 49/2018, la sospensione parziale dei lavori determina il
differimento dei termini contrattuali  pari  ad  un  numero  di  giorni
determinato  dal  prodotto  dei  giorni  di  sospensione  per  il rapporto tra
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e
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l’importo totale dei  lavori previsto nello  stesso periodo  secondo il crono
programma.

5. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore
dei lavori lo comunica al RUP affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei
lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro  5  giorni  dalla
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori
procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere
sottoscritto  anche dall'esecutore e  deve riportare  il nuovo termine
contrattuale indicato dal RUP.

6. Ai sensi del D.M 49/2018 in conformità con quanto riportato all’Allegato
II.14 al D.Lgs. 36/2023, nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause
che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non
abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a
dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla
ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per
poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore
intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione.

7. Le contestazioni  dell'esecutore  in  merito  alle  sospensioni  dei  lavori  sono
iscritte  a  pena di decadenza nei  verbali  di  sospensione e  di  ripresa  dei
lavori,  salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.
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CAPO     III   -   CONTROLLO     TECNICO-AMMINISTRATIVO     E CONTABILE  

Art.     20  Contabilizzazione     dei     lavori  

1. La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi allegato II.14 del D.Lgs. 
n. 36 del 2023.

2. La valutazione dei lavori a corpo dovrà seguire le disposizioni contenute nel
presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco prezzi,
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti
dimensionali  di alcun  genere  che  non  siano  rispondenti  ai  disegni  di
progetto, nel  caso in cui  non siano stati preventivamente autorizzati dal
Direttore dei Lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni
spesa  occorrente per consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni
stabilite dal presente  capitolato e secondo i tipi indicati  e previsti  negli
elaborati progettuali. 

4. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco
allegato al presente capitolato,  la  valutazione  di  tali  prestazioni  è
subordinata all'assenso del Coordinatore per la Sicurezza e la salute in fase
di Esecuzione.

5. Non  possono  considerarsi  utilmente  eseguiti  e,  pertanto,  non  possono
essere contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi
alle voci riguardanti impianti e manufatti, per l'accertamento della regolare
esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici
da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati
consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la
propria responsabilità, può contabilizzare  e  registrare  tali  voci,  con  una
adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di proporzionalità e del
grado di pregiudizio.

6. Al fine dei pagamenti in corso d’opera, gli importi delle categorie omogenee
di lavori, di cui all’art.3, possono essere indicati anche disaggregati nelle
loro componenti principali.

I pagamenti in corso d'opera saranno determinati sulla base delle aliquote
percentuali così definite, di ciascuna delle quali verrà contabilizzata la quota
parte effettivamente eseguita.
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Art.     21  Eventuali     lavori     in     economia  

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia, introdotti in sede di
variante in corso di contratto, è effettuata, nell’ambito dei settori ordinari,
secondo  le  modalità  espresse  all’articolo 120 (“Modifica dei contratti in
corso di esecuzione”) del D.Lgs. 36/2023 e in base alla normativa contenuta
nel D.M. n. 49 del 2018.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con
le modalità di cui al comma 1 del presente articolo, senza applicazione di
alcun ribasso.

Art.     22  Pagamenti     in     acconto     e     pagamenti     a     saldo  

1. Ai sensi e con le modalità dell'art. 125 comma 1 del Codice dei Contratti, è
prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione
del 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo
inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori  o di avvio
dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9.

2. Il pagamento dei lavori avrà luogo mediante rate di acconto dovute ogni
volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunga un importo non inferiore al
40%  dell’importo  contrattuale,  come risultante  dal  Registro  di
contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 12,
comma 1 dell'allegato II.14 al codice dei contratti pubblici con le modalità di
cui agli artt. 12 e 13 del Codice dei Contratti, al netto della ritenuta dello
0,50% di cui all’art. 11, comma 6, del Codice dei Contratti.

3. La  liquidazione  avverrà  a  corpo,  in  base  alle  aliquote  percentuali  di
avanzamento per la quota parte effettivamente eseguita degli importi delle
categorie  omogenee  di  lavori,  di  cui  all’art.3 tabella B del  Capitolato
Speciale di Appalto.

4. Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  45
(quarantacinque)  giorni,  per cause  non  dipendenti  dall’appaltatore  e
comunque  non  imputabili  al  medesimo,  l’appaltatore può chiedere e
ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e
all’emissione del certificato di pagamento. Al termine dei lavori, entro 45
giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, il
Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui
all’art. 12 comma 1 lett. e) dell’Allegato II.14 del Codice dei Contratti.

5. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una
cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. 117
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comma 9 del Codice maggiorata dell'IVA e degli interessi legali calcolati per
il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e
l'assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell'art. 116,
comma 2, del D.Lgs n.36/2023.

Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo è rilasciato dal R.U.P. 
all’esito positivo del collaudo ai sensi dell’art. 125 comma 7 del Codice dei 
Contratti.

Art.     23  Formalità     e     adempimenti     ai     quali     sono     subordinati     i pagamenti  

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante
della  pertinente fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo
oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

 all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori,
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di
pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

 agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono
stati  stipulati  contratti di subappalto  o subcontratti  di cui allo stesso
articolo;

 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di
tracciabilità dei pagamenti;

 ai  sensi  dell’articolo  48-bis  del  D.P.R.  n.  602  del  1973,  introdotto
dall’articolo 1, comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento,
da  parte  della  Stazione  appaltante,  che  il beneficiario  non  sia
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o
più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno
all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio
2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso
e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per
territorio;

 all’attestazione dei versamenti eseguiti ai/al subappaltatore/i.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente dell'appaltatore,  dei  subappaltatori  o  dei  soggetti  titolari  di
subappalti  e  cottimi,  impiegato  nel cantiere,  il  RUP  invita  per  iscritto  il
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15
(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata



MANUTENZIONE STRAORDINARIA MARCIAPIEDI COMUNALI TREZZANO SUL NAVIGLIO ANNO 2025 / 2026

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la
Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento
trattenendo  una  somma  corrispondente ai crediti  vantati dal  personale
dipendente.

Art.     24  Anticipazione     del     pagamento     di     taluni     materiali  

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art.     25  Cessione     del     contratto     e cessione     dei     crediti  

1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  120,  comma 1,  lettera  d),  del
Codice in relazione alle modifiche di  contratto in corso di  esecuzione, la
cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia
affidata  l’integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o  lavorazioni appaltate,
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria
prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n.
52,  a  condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e
che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura
privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in
copia  autenticata, prima  o contestualmente al certificato di pagamento
sottoscritto dal RUP.

Art.     26  Variazioni     al     progetto     e al     corrispettivo  

1. Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36 del 2023, 
viene modificato senza ricorrere ad una nuova procedura di affidamento se:

a) le  modifiche  sono  previste  in  clausole  precise  ed  inequivocabili  nei
documenti di gara iniziali (anche in clausole di opzione);

b) si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell'appalto iniziale
per i quali un cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi
economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un incremento dei costi
per la stazione appaltante - in questo caso il contratto può essere
modificato solo se l'aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del
contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica
nel caso di più modifiche successive);

c) si  rendono  necessarie  modifiche  in  corso  di  esecuzione  a  causa  di
circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltate  denominate
varianti  in  corso  d'opera.  Rientrano  in  queste circostanze  nuove
disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di
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autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti - in questo caso il
contratto può essere modificato solo se l'aumento di prezzo non eccede il
50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di
ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive);

d) un nuovo contraente sostituisce l'aggiudicatario dell'appalto nel caso di:
• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente

originario previste in clausole chiare, precise ed  inequivocabili  nei
documenti di gara;

• successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali
criteri di selezione) per causa di morte o insolvenza o a seguito di
ristrutturazioni societarie dell'aggiudicatario, purché ciò non implichi
ulteriori  modifiche  sostanziali  al  contratto  e non sia finalizzato ad
eludere l'applicazione del codice (salvo art. 124 del codice);

• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della
stazione appaltante nei confronti dei suoi subappaltatori.

e) il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui
all'art. 14 del codice;

f) il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto.
g) le modifiche non sono sostanziali come indicato nell'art. 120 commi 6 e 7

del D.Lgs. n. 36 del 2023.

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto
dall'ordinamento della stazione appaltante, senza necessità di procedere ad
una nuova procedura di affidamento e purché la struttura  del contratto e
l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione
delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 dell'importo contrattuale, la stazione
appaltante  può  imporre  all'appaltatore l'esecuzione  delle  prestazioni  alle
condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far
valere la risoluzione del contratto.

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell'art. 9 del codice e nel rispetto
delle clausole di rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la
richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé,
la sospensione dell'esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare la
proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel
caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la
parte  svantaggiata può  agire  in  giudizio  per  ottenere  l'adeguamento  del
contratto  all'equilibrio  originario,  salva  la responsabilità per la  violazione
dell'obbligo di rinegoziazione.

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera
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del contratto individuati.  Nel  caso  in  cui  l'ANAC  accerti  l'illegittimità  della
variante in  corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui all'art. 222 del
codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione
delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall'allegato II.14 del
codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 222,
comma 13 del codice.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato
II.14 art. 5 commi 7 e 8, tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo
contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle
lavorazioni o materiali sono valutati:
1. desumendoli dai prezzari di cui all'art. 41 del codice, ove esistenti;
2. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a

riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti
alla  data  di  formulazione  dell'offerta, attraverso un contraddittorio  tra il
direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora  dai  calcoli  effettuati  risultino  maggiori  spese  rispetto  alle  somme
previste  nel  quadro economico,  i  prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella
contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del
RUP.

Se  l'esecutore  non  accetta  i  nuovi  prezzi  così  determinati  e  approvati,  la
stazione  appaltante  può ingiungergli  l'esecuzione  delle  lavorazioni  o  la
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi
nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi
si intendono definitivamente accettati.

Art.     27            Revisione     prezzi  

1. Ai sensi dell’articolo 60  del  D.Lgs.  36/2023, la Stazione appaltante
valuterà le variazioni di costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, nei
limiti indicati al comma 2.

2. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al
presente articolo le stazioni appaltanti utilizzano le risorse indicate al comma
5:
a) nel  limite  del  50  per  cento,  le  risorse  appositamente  accantonate  per

imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme
relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme
a  disposizione  della  medesima  stazione  appaltante  e  stanziate
annualmente relativamente allo stesso intervento; 

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa
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destinazione dalle norme vigenti;
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza

della medesima stazione appaltante  e  per  i  quali  siano stati  eseguiti  i
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto
delle  procedure  contabili  della  spesa  e  nei  limiti  della  residua  spesa
autorizzata disponibile.

3. le compensazioni si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura
oggettiva, che determinano  una  variazione  del  costo  dell’opera,  della
fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento
dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della
variazione stessa., in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera
prevalente.

4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza
di compensazione, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del  decreto del  Ministero  delle
infrastrutture  e  della  mobilità,  esclusivamente  per  i  lavori  eseguiti nel
rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma.

5. Il direttore dei lavori verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita
dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con adeguata documentazione, ivi
compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi
di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del  prezzo
elementare  dei  materiali  da  costruzione pagato dall'esecutore,  rispetto a
quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il
direttore dei lavori verifica altresì che l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel
rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma.

6. Laddove la  maggiore  onerosità  provata  dall'esecutore  sia  relativa  ad una
variazione  percentuale inferiore  a  quella  riportata  nel  decreto,  la
compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione
e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80 per
cento  di  detta  eccedenza.  Ove  sia  provata  dall'esecutore  una  maggiore
onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata
nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo
pari alla variazione riportata nel decreto, per la sola parte eccedente il cinque
per cento e in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza.

7. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di
presentazione dell’offerta.
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Art.     28  Subappalti

1. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori,
possibilmente senza interruzioni  o  sospensione  degli  stessi,  ai  fini  del
rilascio dell'autorizzazione entro i termini previsti dall'art.119, comma 16
del D.Lgs. n.36/2023, l'impresa all'atto di presentazione dell'istanza di
subappalto, è tenuta a presentare la seguente documentazione:
• Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il

prezzo praticato dall’Impresa esecutrice di tali lavori non superi il limite
indicato dall’art. 119 comma 12, del D.Lgs. 36/2023. A tal fine, per ogni
singola attività affidata in subappalto, dovrà essere precisato il prezzo
pattuito nel contratto d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri della
sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali il subappaltatore
non dovrà praticare alcun  ribasso.  La  Stazione  Appaltante,  ai  sensi
dell'art.  3  della  Legge  n.  136/2010  come modificato dall'art.6 della
Legge 217/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle Imprese, a qualsiasi
titolo  interessate  ai lavori,  sia  inserita,  a  pena  di  nullità  assoluta,
un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di
tracciabilità dei flussi.

• Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di
importo pari o inferiore a 150.000,00 Euro, documentazione a comprova
dei requisiti di cui all’Articolo 28 dell’Allegato II.12 al codice.

• Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante
dell’Impresa subappaltatrice,  attestante  l’assenza  dei  motivi  di
esclusione di cui agli artt.94, 95, 96, 97, 98 del D.Lgs. 36/2023 nonché
la documentazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione
prescritti, di cui agli artt. 100 e 103 del medesimo D.Lgs.

• dichiarazione  dell’impegno  dell’Appaltatore  a  trasmettere  prima  di
ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti
dalla stessa corrisposti al subappaltatore.

• dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali
forme di controllo o di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con
l’impresa subappaltatrice.

• la  documentazione  attestante  il  rispetto  degli  obblighi  in  materia  di
sicurezza da parte dell’impresa subappaltatrice.

2. L’Appaltatore e,  per suo tramite,  le imprese subappaltatrici,  trasmettono
all’Amministrazione, prima  dell’inizio  dei  lavori  e  periodicamente,  la
documentazione  di  avvenuta  denuncia  agli  enti previdenziali,  inclusa  la
Cassa  Edile,  assicurativi  ed  infortunistici  nonché  copia  del  piano  di
sicurezza.
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3. Dalla  data  di  presentazione  dell’istanza  di  autorizzazione  al  subappalto
decorrono trenta giorni, perché la Stazione Appaltante autorizzi o meno il
subappalto. Tale termine può essere prorogato una volta sola se ricorrono
giustificati  motivi;  tra  i  giustificati  motivi  potrebbe  essere  compresa
l’incompletezza della documentazione presentata a corredo della domanda
di autorizzazione al subappalto. I lavori oggetto di subappalto/sub-contratto
non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte della Stazione
Appaltante,  ovvero  della  scadenza  del  termine previsto al riguardo
dall’articolo 119, comma 16, del D.Lgs. 36/2023, senza che
l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione
presentata o ne abbia contestato la regolarità.

Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della
documentazione richiesta, Stazione  Appaltante  non  procederà  al  rilascio
dell’autorizzazione  e  provvederà  a  contestare  la carenza  documentale
all’Impresa  appaltatrice.  Si  evidenzia  che,  in  tale  circostanza,  eventuali
conseguenti  sospensioni  dei  lavori  saranno  attribuite  a  negligenza
dell’Impresa  appaltatrice medesima e  pertanto non  potranno  giustificare
proroghe  al  termine  finale  di  esecuzione  dei lavori,  giustificando invece
l’applicazione, in tal caso, delle penali contrattuali.

4. Qualora  l'aggiudicatario  abbia  dichiarato  di  non avvalersi  del  subappalto
oppure non abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltare, per
tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto che non hanno le
caratteristiche  per  essere  considerati  subappalto,  ai sensi dell’art. 119
comma 2 D.Lgs. 36/2023, l’Appaltatore si impegna a comunicare al
Committente il nome del subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto
del  lavoro,  servizio  o fornitura  affidati. La  comunicazione  deve avvenire
prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di eventuali
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

5. In particolare il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto,
deve garantire gli stessi standard  qualitativi  e  prestazionali  previsti  nel
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e
normativo  non  inferiore  a  quello  che  avrebbe  garantito  il  contraente
principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di
lavoro,  qualora  le attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative
alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente
principale.
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6. Il subappalto sulla categoria prevalente è ammesso in misura inferiore al
50% con le modalità di cui al comma 1.

7. Per l’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 119, comma 2, del Codice ed in
considerazione  delle specifiche  caratteristiche  dello  stesso  non  sono
presenti  lavorazioni  che  dovranno  essere eseguite  obbligatoriamente
dall’affidatario.

8. Per l’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 119, comma 17, del Codice ed in
considerazione  delle specifiche  caratteristiche  dello  stesso,  non possono
formare oggetto di ulteriore subappalto le seguenti lavorazioni:

• 1U.05.100 - SEGNALETICA ORIZZONTALE

Art.     29  Contestazioni     e     riserve  

Si richiama integralmente quanto prescritto dall'art.7 dell'Allegato II.14 del D.Lgs. 
36/2023.

Art.     30  Accordo Bonario

1. La fattispecie dell'accordo bonario è disciplinata dall'art. 210 del D.Lgs.  n.
36/2023.

2. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario, le
controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione ai sensi dell’art.
212 del D.Lgs. n. 36/2023,  le  cui  disposizioni  si  intendono integralmente
recepite.

Art.     31  Definizione     delle     controversie  

1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, è
esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie
derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale competente
per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La  decisione  dell’Autorità  giudiziaria  sulla  controversia  dispone  anche  in
ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

CAPO     IV -     DISPOSIZIONI     PER     L’ULTIMAZIONE  

Art.     32  Ultimazione     dei     lavori     e     gratuita     manutenzione  

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di
intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i necessari accertamenti in
contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il  certificato di
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ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme
all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il
direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di
constatazione  sullo stato  dei  lavori,  anche ai  fini  dell’applicazione delle
penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi
accertamenti,  sono rilevati e  verbalizzati  eventuali  vizi  e  difformità  di
costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine
fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica
la  penale per i ritardi  prevista dal  Contratto,  in proporzione all'importo
della  parte  di  lavori  che  direttamente  e indirettamente traggono
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a
quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di
gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del
certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da
effettuarsi entro i termini previsti.

Art.     33  Termini     per     il     Collaudo  

1. Il certificato di collaudo provvisorio, o certificato di regolare esecuzione, è
emesso entro e non oltre  il  termine  perentorio  di  6  (sei)  mesi
dall’ultimazione  dei  lavori  ed  ha  carattere  provvisorio. Esso  assume
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Durante  l’esecuzione  dei  lavori  la  Stazione  appaltante  può  effettuare
operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento,
volti  a  verificare  la  piena rispondenza delle caratteristiche dei  lavori  in
corso di  realizzazione a quanto richiesto negli  elaborati  progettuali, nel
presente Capitolato speciale o nel contratto. In particolare, la Stazione
Appaltante prevede fin da ora l’eventuale esecuzione del collaudo statico in
corso d'opera e finale, riservandosi ogni altra operazioni di controllo, per
quanto  stabilito  al  precedente  periodo.  Per  le  procedure relative  al
Collaudo Statico, vale, in particolare, la disciplina di cui al capitolo 8, 9, 11
delle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) di cui al D.M. 17 gennaio
2018 e della relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019, n. 7, gli artt.
da 215 a 238 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, l’art. 67 del D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l’ art. 1 della Legge 2 febbraio 1974, n. 64, l’ art. 7
della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, la Circolare Ministero Lavori
Pubblici 14 febbraio 1974, n. 11951, oltre alle altre leggi e norme vigenti
in materia.
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3. Trova  applicazione  la  disciplina  di  cui  agli  articoli  da  215  a  235  del
Regolamento generale se non in contrasto con il codice.

Art.     34  Presa     in     consegna     anticipata     dell’opera  

1. Qualora  vi  sia  la  necessità  di  occupare  o  utilizzare  l'opera  o  il  lavoro
realizzato,  ovvero parte dell'opera o del lavoro, o parte di essa, prima che
intervenga il collaudo provvisorio, si procederà alla presa in consegna
anticipata alle condizioni di cui all’art. 24 dell’Allegato II.14 del Codice.
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CAPO     V   -       NORME     DI     SICUREZZA  

Art.     35  Norme     di     sicurezza  

1. I  lavori  appaltati  devono svolgersi  nel  pieno rispetto di  tutte le  norme
vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in
ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. Le norme per l’installazione di impianti di cantiere, dispositivi di protezione
contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti
elettrici, etc. devono essere conformi ai sensi del D.P.R. 462 del 2001 e
del D.M. 37 del 2008.

3. È  obbligo  dell’Impresa  esecutrice  trasmettere  alla  Stazione  Appaltante,
entro  trenta  giorni dall'aggiudicazione  e  comunque  prima dell’inizio  dei
lavori, una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail
e alla Cassa edile, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo
stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più
rappresentative,  applicato  ai lavoratori  dipendenti.  È  fatto  obbligo
all’Impresa, altresì, di trasmettere quant’altro richiesto dalla Direzione dei
Lavori o dal RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla normativa
vigente o dal presente Capitolato Speciale.

4. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui
all'art.  15 del  D.Lgs. 9  aprile  2008 n.  81,  nonché le  disposizioni  dello
stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

5. L'Amministrazione  appaltante  fornirà,  ai  sensi  dell'art.  90  del  D.Lgs.  9
aprile  2008 n.  81,  il Piano di  Sicurezza e di Coordinamento, nonché il
fascicolo informativo.

6. È obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81 nonché a quelle impartite dal Coordinatore in materia di
Sicurezza e di Salute durante la realizzazione dell'opera designato ai sensi
del  terzo  comma dell'art.  90  del  medesimo D.Lgs. Nel rispetto di tali
norme i suddetti obblighi valgono anche per le eventuali imprese
subappaltatrici.

7. In  conformità  all'art.  100,  comma 5,  del  D.Lgs.  9  aprile  2008  n.  81,
l'impresa  appaltatrice  può presentare,  entro  trenta  giorni
dall'aggiudicazione  e  comunque prima  dell'inizio  dei  lavori, proposte di
integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter
meglio garantire  la  sicurezza  nel  cantiere  sulla  base  della  propria
esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare
modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

8. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e
consegnare alla Stazione Appaltante, il Piano Operativo di Sicurezza (POS)
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
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nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto piano
farà parte integrante del contratto di appalto.

9. Il  direttore  tecnico  del  cantiere  (che dovrà  risultare  indicato  anche sui
cartelli di cantiere) è responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

10. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di
qualsiasi genere, adottare tutti gli accorgimenti più idonei per garantire la
tutela  della salute e la sicurezza  degli operai, delle persone addette ai
lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo
quanto disposto dalla vigente normativa.

11. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il
quale dovrà pertanto provvedere ai risarcimenti del caso, manlevando la
Stazione  Appaltante,  nonché  il  personale preposto alla  direzione  e
sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità.

12. È fatto  obbligo all'impresa di  lasciare  il  libero  accesso al  cantiere  ed il
passaggio  nello  stesso per l'attività di vigilanza ed il controllo
dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla prevenzione degli
infortuni e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico
territoriale costituito a norma del contratto nazionale del lavoro e del
contratto integrativo per la circoscrizione territoriale della Stazione
Appaltante.

13. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per
la Sicurezza nella fase esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di
cui al comma 7, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere, ovvero i
processi lavorativi utilizzati.
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CAPO     VI   -     ONERI     E     OBBLIGHI     A     CARICO     DELL’APPALTATORE  

Art.     36  Adempimenti     in     materia     di     lavoro     dipendente,     previdenza     e     assistenza  

1. L'Appaltatore  è  altresì  obbligato  a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia
retributiva,  contributiva, previdenziale,  assistenziale,  inclusa  la  Cassa
Edile,  ove  richiesta,  assicurativa,  sanitaria,  di solidarietà paritetica,
previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo
a quanto previsto dall'art. 119 del D.Lgs. 36/2023.

Art.     37  Sinistri

1. L’Appaltatore  non  può  pretendere  indennizzi  per  danni  alle  opere  o
provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore. Sono considerati
danni causati  da forza maggiore  quelli provocati  alle  opere  da  eventi
imprevedibili o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato
le ordinarie precauzioni.

2. L’Appaltatore  è  tenuto  a  prendere  tempestivamente  tutte  le  misure
preventive  atte  ad evitare tali  danni  o  provvedere  alla  loro  immediata
eliminazione.  Nessun  indennizzo  sarà  dovuto quando a determinare il
danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o delle
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno inoltre a totale
carico dell’Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere
non ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite
di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di ponti di servizio e, in
generale, di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori.
Questi  danni dovranno essere denunciati  immediatamente ed in nessun
caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni da quello dell’evento.
L’Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare
l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose
debba rimanere inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti.

3. L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo
dei lavori necessari per le occorrenti riparazioni, valutati ai prezzi ed alle
condizioni di contratto.

Art.     38  Oneri     e     obblighi     a     carico     dell’appaltatore  

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato
Speciale, non è riconosciuto alcun compenso, né rimborso spese.

2. L'Appaltatore  dovrà  provvedere  a quanto segue,  restando inteso che gli
oneri  conseguenti  si intendono  compensati  e  quindi  ricompresi  nel
corrispettivo  contrattuale,  fatto  salvo  quanto  già valutato  in materia  di
sicurezza:
a) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in
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relazione alla natura dell'opera e in conformità alle vigenti disposizioni
in materia;

b) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà
essere  ubicato anche  all’interno  del  cantiere,  ed  essere  reperibile
direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del cantiere, al fine
di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione
Lavori, degli eventuali provvedimenti che si rendessero necessari per
cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto;

c) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea
di  suolo  pubblico, rottura  suolo  e  per  passi  carrabili,  concessioni  e
autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito;

d) ad  ottenere  autorizzazione  anche  in  deroga  ai  limiti  massimi  di
esposizione  al  rumore  di cui  al  DPCM  1°  marzo  1991  e  s.m.i.  e
autorizzazione per "attività rumorosa" ai sensi dell'art. 6 della legge
Regionale  20/03/1998  n.12,  nonché  ogni  altra  autorizzazione  o
concessione  necessaria  per  la  realizzazione  dell'opera  ed  a
corrispondere le tasse ed i diritti relativi;

e) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo
le  disposizioni della Direzione  Lavori  e del Comando  della  Polizia
Municipale;

f) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la
continuità dei pubblici servizi, inclusi quelli d'emergenza, e del transito
dei veicoli e dei pedoni;

g) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono
occorrere, anche su motivata richiesta del Direttore dei Lavori o dal
RUP o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna
fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze
pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere
in oggetto, intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo
gli  eventuali  spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o
definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari per
l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione   dei
lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle
utenze o a queste provocati;

h) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i  cui immobili
fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;

i) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli
ingombri sulle sedi stradali nel rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n.
285 "Nuovo codice della Strada" e dal
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.  495 "Regolamento per l'esecuzione del
Nuovo  Codice  della Strada" e  loro  successive  modificazioni ed
integrazioni;
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k) alla  fornitura  di  tutto  il  personale  idoneo,  nonché  degli  attrezzi  e
strumenti necessari per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle
operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori, al fine
di consentire il rispetto del Cronoprogramma di progetto;

l) alla  fornitura  di  fotografie  delle  opere  in  corso  nei  vari  periodi
dell'appalto, nonché delle opere ultimate nel numero che di volta in
volta sarà indicato dalla Direzione Lavori;

m) alla  pulizia  giornaliera  del  cantiere  anche  ai  fini  antinfortunistici,
compreso lo smaltimento di imballaggi e simili;

n) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo
lordate durante l'esecuzione dei lavori;

o) ad eseguire tutti i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla
formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera,
con  tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti per  assicurare  una
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche
o private, la recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la
manutenzione del  cantiere  stesso, l’inghiaiamento e la  sistemazione
delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione
dei  veicoli  e  delle  persone  addette  ai  lavori  tutti,  ivi  comprese  le
eventuali opere  scorporate  o affidate  a terzi dallo  stesso ente
appaltante;

p) al  mantenimento  dell'accesso  al  cantiere,  al  libero  passaggio  nello
stesso e nelle opere costruite od in costruzione per le persone addette
a  qualunque  altra  impresa  alla  quale siano  stati  affidati  lavori  non
compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono
lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante;

q) all’esecuzione,  presso  gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte  le  prove  che
verranno ordinate dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati o da
impiegarsi nella costruzione, compresi i provini sui cubetti in cls e tutte
prove  da  eseguirsi  su  ogni  elemento  metallico  delle  strutture,  sia
riferito  alle armature  di  cls,  sia  di  carpenteria, la  confezione  dei
campioni  e  l’esecuzione di  prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla
stessa  DL  su  tutte  le  opere  in  calcestruzzo semplice  o  armato  e
qualsiasi  altra  struttura  portante,  nonché  prove  di  tenuta  per  le
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo
di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

r) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito,
situati  nell'interno  del cantiere, od  a piè d'opera, secondo le
disposizioni della Direzione Lavori.

s) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali,
forniture ed opere escluse dal presente appalto, ma provviste od
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eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione  appaltante.  I
danni, che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati
ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovranno essere
riparati a carico esclusivo dell'appaltatore;

t) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza
che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali  compensi. Esso potrà
però  richiedere  che  sia  constatato  lo stato delle opere stesse per
essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli.

u) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di 
intervento, durante il corso dei lavori, in corrispondenza di eventuali 
consegne anticipate e comunque a lavori ultimati;

v) a  dare  la  possibilità  ai  vari  Enti  gestori  delle  utenze  presenti  in
sottosuolo (fognarie, acquedottistiche, gas, Enel, telecomunicazioni) di
eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell’ambito del cantiere;

w) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili;
x) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli 

impianti comunali o dichiarati tali dalla Direzione Lavori;
y) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera 

e impianti di sua proprietà o di altri, non oltre 15 gg dal verbale di 
ultimazione dei lavori;

z) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i 
lavori considerato quanto già espresso al precedente art. 16;

aa) a sospendere ogni lavorazione correlata, nel caso in cui dovesse essere
rinvenuta presenza di materiale contenente amianto, non prevista a 
progetto, a delimitare la zona interessata, evidenziarla con apposita 
segnaletica e segnalare la situazione al CSE. Prima di riprendere i 
lavori, l’Impresa è tenuta ad attivare tutte le procedure previste dalla 
normativa specifica.

bb) a dare indicazioni sulle limitazioni delle caratteristiche di pericolo delle 
sostanze pericolose che si prevede di utilizzare in cantiere (art. Art. 57,
Regolamento CE 1907/2006, REACH)

Art.     39  Cartello     indicatore  

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del
cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 100 di
altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del
1  giugno  1990,  n.  1729/UL,  nonché,  se  del  caso,  le indicazioni di cui
all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il modello del cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione
all’eventuale mutamento delle  condizioni  ivi  riportate,  sarà fornito prima
dell’avvio dei lavori sentito l’ufficio Tecnico Comunale.
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Art.     40  Conformità     agli standard     sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la
«Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», in conformità
all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n.
159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera
«A» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti,
forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in
materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e
in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro  e dall'Assemblea Generale
delle Nazioni Unite.

3. Al fine di  consentire il  monitoraggio,  da parte della Stazione appaltante,
della conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

 informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei
beni  oggetto  del presente  appalto,  che  la  Stazione  appaltante  ha
richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra citati nelle  condizioni
d'esecuzione dell’appalto;

 fornire,  su  richiesta  della  Stazione  appaltante  ed  entro  il  termine
stabilito  nella  stessa richiesta, le informazioni e la documentazione
relativa alla gestione delle attività riguardanti la  conformità  agli
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena
di fornitura;

 accettare e far  accettare dai  propri  fornitori  e  sub-fornitori,  eventuali
verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della
Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati
allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

 intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti
nella  catena  di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive,
comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali,  entro i  termini stabiliti
dalla Stazione appaltante,  nel  caso che emerga, dalle informazioni in
possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale
inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di
fornitura;

 dimostrare,  tramite  appropriata  documentazione  fornita  alla  Stazione
appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle
eventuali azioni correttive effettuate. Per le finalità di monitoraggio di
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cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato
III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012.

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di
cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui
all’articolo 16, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in
luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

5. L’appaltatore,  sia  per  sé  che per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve
altresì  garantire  che l’esecuzione  delle  opere  sia  conforme  ai  «criteri
ambientali  minimi per per l'edilizia approvate con il  decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

Art.     41  Proprietà     dei     materiali     di     scavo     e     di demolizione  

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di
proprietà  della  Stazione appaltante,  ad  eccezione  di  quelli  risultanti  da
rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla
Stazione appaltante.

2. I  materiali  provenienti  dalle  demolizioni  devono  essere  trasportati  in
discariche  autorizzate  a cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e di conferimento al
recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento
diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
simili,  si  applica  l’articolo  35  del  capitolato  generale  d’appalto, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai
commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.

Art.     42  Utilizzo     di     materiali     recuperati     o     riciclati  

1. I  materiali  provenienti  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di
proprietà della Stazione Appaltante.

2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e
regolarmente smaltiti a cura e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i
corrispettivi contrattuali previsti nell’elenco dei prezzi unitari; sono esclusi
gli oneri  per il  tributo speciale  per  il  deposito in  discarica  o impianto
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autorizzato.

3. L’impresa dovrà utilizzare, per lo smaltimento dei materiali di scavo e di
demolizione, gli impianti di  stoccaggio  e  riciclaggio  dei  materiali  inerti
autorizzati  nel territorio della Regione Lombardia. In caso contrario essa
non avrà diritto ad alcun onere aggiuntivo per il  trasporto sulle distanze
maggiori.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento
diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
simili, si applica l’articolo 35 del D.M. n. 145/2000.

5. In caso di rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e scheletri umani,
ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, o di cose, consacrate o meno,
che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate
all’esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti, il
D.L.  deve immediatamente denunciare  la  scoperta alle  forze  di  pubblica
sicurezza, all’autorità giudiziaria e all’ASL competente per territorio.

6. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni)
ottenibili con materiale riciclato,  tra quelle elencate nell’apposito decreto
ministeriale  emanato  ai  sensi  dell’articolo  2, comma 1, lettera d), del
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art.     43  Tracciabilità     dei     pagamenti  

1. Ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli
operatori  economici  titolari dell’appalto,  nonché i  subappaltatori,  devono
comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi identificativi  dei  conti
correnti  dedicati,  anche se non in via esclusiva,  accesi  presso banche o
presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto
oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva,
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle
persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In
assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi
di cui agli articoli 28, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo
29, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per  pagamenti  a  favore  dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-
contraenti, dei sub- fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori,
forniscono  beni  o  prestano  servizi  in relazione  all’intervento,  devono
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che
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sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della
tracciabilità;

b) i pagamenti, di cui alla precedente lettera a), devono avvenire in ogni
caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1 del presente
articolo;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi
rientranti tra le spese generali  nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di
immobilizzazioni tecniche, devono essere eseguiti tramite conti correnti
dedicati di cui al comma 1, per l’intero importo, anche se non riferibile in
via esclusiva alla realizzazione dell’intervento;

d) I  pagamenti  in  favore  di  enti  previdenziali,  assicurativi  e  istituzionali,
nonché quelli  in favore di gestori  e fornitori di pubblici servizi, ovvero
quelli  riguardanti  tributi,  possono essere eseguiti  anche con strumenti
diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo restando
l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese  giornaliere,  di
importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della
spesa.

3. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve 
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui 
all’articolo 1, comma 5.

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge
n. 136 del 2010:

a la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce
causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis,
della citata legge n. 136 del 2010;

b la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai
commi 3 e 4, se reiterata per  più  di  una  volta,  costituisce  causa  di
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera b), del
presente Capitolato speciale.

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi
da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del  rapporto contrattuale,
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura- ufficio
territoriale del Governo territorialmente competente.

6. Le  clausole  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  obbligatoriamente
riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli
senza necessità di declaratoria.

Art.     44  Disciplina     antimafia.  
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1. Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non
devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale
previsti  dagli  articoli  6  e  67  del  citato decreto  legislativo,  in  materia
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma
2.  In  caso  di  raggruppamento temporaneo o  di  consorzio  ordinario,  tali
adempimenti devono  essere  assolti  da  tutti  gli  operatori  economici
raggruppati  e  consorziati;  in  caso  di consorzio  stabile,  di  consorzio  di
cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e
dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della  stipula  del  contratto  deve essere  acquisita  la  comunicazione
antimafia  di  cui all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011,
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del
citato decreto legislativo.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma  2,  in  forza  di
specifiche disposizioni dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente
l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione
è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione.

Art.     45  Pari     opportunità  

1. L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo
nazionale e territoriale (o dei  contratti  collettivi  nazionali  e  territoriali  di
settore), oppure di un altro contratto che garantisca, per i propri lavoratori
e per quelli in subappalto, le stesse tutele economiche e normative.

2. L’aggiudicatario ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria
organizzazione e con le  esigenze  tecnico-organizzative  e  di  manodopera
previste nel  presente contratto,  si impegna ad osservare per le  parti  di
propria competenza quanto disposto nel Codice delle Pari Opportunità di cui
al D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006, con le modifiche introdotte dal D. Lgs.
n.  5 del 25 gennaio 2010, al fine di assicurare il rispetto delle pari
opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le
persone con disabilità o svantaggiate;

Art.     46  Patto     di     integrità,     protocolli     multilaterali,     codici     di     comportamento.  

1. L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del
2012, con la partecipazione alla gara, si impegna ad accettare e a rispettare
i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato
la propria adesione; l’appaltatore dichiara, altresì, di conoscere il Patto di
Integrità approvato con atto di Delibera del Presidente.
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2. La  documentazione  di  cui  al  comma  1  costituisce  parte  integrante  del
successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegata.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel
caso  di  affidamento  di incarichi  di  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  a
rispettare  i  divieti  imposti  dall’articolo  53,  comma 16-ter,  del  decreto
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del
2013.

4. L’appaltatore, con la  partecipazione alla gara, si  è impegnato infine,  nel
caso  di  affidamento  di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a
rispettare e a far rispettare il codice di comportamento  approvato  don
d.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  per  quanto  di  propria  competenza, in
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R.

Art.     47  Spese     contrattuali,     imposte,     tasse  

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del
R.D. n. 827 del 1924, sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa,
salvo il caso di cui all’articolo 50, comma 6, del Codice dei contratti:

a le spese di pubblicazione per i bandi e gli avvisi, mediante rimborso da
effettuare alla Stazione appaltante entro 60 giorni dall’aggiudicazione;

b le spese contrattuali;

c le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche
occorrenti  per l’esecuzione dei  lavori e  la messa  in funzione  degli
impianti;

d le  tasse  e  gli  altri  oneri  dovuti  ad  enti  territoriali  (occupazione
temporanea  di  suolo pubblico,  passi  carrabili,  permessi  di  scarico,
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

e le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al
perfezionamento e alla registrazione del contratto;

2. Sono altresì  a  carico  dell’appaltatore  tutte  le  spese  di  bollo  per  gli  atti
occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari
aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e
tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico
dell’appaltatore  e  trova  applicazione  l’articolo  8  del  capitolato  generale
d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che,
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direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto
dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); 
l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato 
speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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CAPO     VII     – CRITERI     AMBIENTALI MINIMI  

Art.     48  Specifiche     tecniche     progettuali     relative     al     cantiere  

1. Ai  sensi  dell'art.  57,  comma 2  del  codice  dei  contratti  pubblici,  si  fa
riferimento ai criteri ambientali minimi di cui al Capitolo "2.6 Specifiche
tecniche progettuali di livello territoriale- urbanistico" del Decreto MiTE n.
256 del 23 giugno 2022, che Il progettista integra nel progetto e nel
presente capitolato speciale d’appalto.

2. La  verifica  dei  criteri  contenuti  in  questo  articolo  avviene  secondo  le
specifiche di cui alla Relazione  generale nel capitolo dei Criteri Ambientali
Minimi (CAM) del progetto posto a base di gara.

Art. 48.1 Prestazioni     ambientali     del     cantiere         -     [Criterio     2.6.1]  

1. Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti
azioni:

a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di
cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, e
delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.

b) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso
dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di inquinanti
e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie
a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso
consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con
silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);

c) fermo restando la verifica sulla necessità di elaborazione di una
valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26
ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”,
definizione di misure per l’abbattimento del rumore  e  delle
vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei
materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di
disarmo  ecc.,  con particolare riferimento alla disponibilità ad
utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta
emissione acustica;

d) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose
inquinanti  con riferimento  alle  attività  di  lavoro  delle  macchine
operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto di
quanto prescritto per il rispetto dei CAM nell’apposita relazione di
progetto;

e) definizione  delle  misure  per  l’abbattimento  delle  polveri  e  fumi
anche  attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di
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lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento  del
fenomeno del sollevamento della polvere;

f) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e
sotterranee, quali l’impermeabilizzazione  di  eventuali  aree  di
deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque
di  dilavamento prima di  essere convogliate verso i  recapiti idrici
finali;

g) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere
(imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando le aree da
adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati
(con idonei cassonetti/contenitori carrellabili  opportunamente
etichettati per la raccolta differenziata etc.).

3. La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale

Art.     49  Clausole     contrattuali     per     l'appalto     dei     lavori  

1. Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa
riferimento al Capitolo 3.1 Clausole contrattuali per le gare di lavori per
interventi edilizi del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, specificati
negli articoli del presente articolo.

Art. 49.1 Personale     di     cantiere         -     Criterio     [3.1.1]  

1. Il personale impiegato con compiti di coordinamento
(caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente formato sulle
procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del
cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e
delle polveri.

2. L’appaltatore deve allegare, alla domanda di partecipazione alla gara, una  
dichiarazione di impegno a presentare idonea documentazione attestante
la  formazione  del  personale  con compiti  di  coordinamento,  quale  a
esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha
partecipato ad attività formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc.
oppure attestante  la  formazione  specifica  del  personale  a  cura  di  un
docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione
dei  lavori.  In  corso  di  esecuzione  del  contratto,  il direttore dei  lavori
verificherà la rispondenza al criterio.

Art. 49.2 Macchine     operatrici     -     Criterio     [3.1.2]  

1. L’aggiudicatario  si  impegna  a  impiegare  mezzi  d’opera  non
stradali e attrezzature con efficienza motoristica non inferiore allo
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standard  Europeo  TIER  4  (corrispondente all’Americano STAGE
IV)

2. L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione  
di impegno a impiegare macchine operatrici come indicato nel criterio.
In     corso     di     esecuzione     del     contratto,     entro     60     giorni     dalla     data     di     stipula  
del     contratto,     presenta,   al  direttore  dei  lavori,  i  manuali  d’uso  e
manutenzione,  ovvero  i  libretti  di  immatricolazione quando         disponibili,  
delle         macchine         utilizzate         in         cantiere         per         la         verifica         della         Fase         di  
appartenenza.
La documentazione è  parte dei  documenti  di  fine  lavori  consegnati  dal
Direzione Lavori alla Stazione     Appaltante.  

Art. 49.3 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione - Criterio 
[3.1.3.1]

1.    L’aggiudicatario si impegna a impiegare grassi e olii lubrificanti
compatibili  con  i veicoli cui sono destinati sulla base delle
indicazioni del costruttore del veicolo contenute nella
documentazione     tecnica     “manuale     di     uso     e     manutenzione     del     veicolo”.  

Art. 49.4 Grassi     ed     oli     biodegradabili         -     Criterio     [3.1.3.2]  

1. L’appaltatore si impegna ad impiegare grassi ed oli biodegradabili
in  possesso  del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel
(UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024,
oppure  devono  essere  conformi  ai  requisiti  ambientali contenuti nella
norma (Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022).

2. L’appaltatore  allega  alla  domanda  di  partecipazione  alla  gara,  
dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli  biodegradabili  come
indicato nel criterio.
In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula
del  contratto, presenta,  al  direttore dei  lavori,  l’elenco di  prodotti  con
indicazione della denominazione sociale del produttore, la denominazione
commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta.
Nel caso in cui il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE)
sopra citato, ma di altre etichette ambientali UNI EN ISO 14024, devono
essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta
posseduta.
In  assenza  di  certificazione  ambientale,  la  conformità  al  criterio  sulla
biodegradabilità e sul potenziale di bioaccumulo è dimostrata mediante
rapporti  di  prova  redatti  da  laboratori accreditati in  base alla  norma
tecnica UNI EN ISO 17025.
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Art. 49.5 Grassi     ed     oli     lubrificanti     minerali     a     base     rigenerata         -     Criterio     [3.1.3.3]  

1. L’appaltatore si impegna ad impiegare grassi e gli oli lubrificanti
rigenerati, costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di
rigenerazione di oli minerali esausti che devono contenere almeno le
seguenti quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del
prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla
tabella 4 del:

Tabella 4

Nomenclatura combinata-NC
Soglia minima base

rigenerata %

NC 27101981 (oli per motore) 40%

NC 27101983 (oli idraulici) 80%

NC 27101987 (oli cambio) 30%

NC 27101999 (altri) 30%

2. I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella
4 devono contenere almeno il 30% di base rigenerata.

3. L’appaltatore deve allegare alla domanda di partecipazione alla gara,
dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli biodegradabili come
indicato nel criterio.
In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula
del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la
certificazione attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®.
Tale previsione si applica così come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o
dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
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Art. 49.6 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti - Criterio 
[3.1.3.4]

1. L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una
percentuale minima di plastica riciclata pari al 25% in peso.

2. L’appaltatore     deve     allegare     alla     domanda     di     partecipazione     alla     gara,  
dichiarazione     di     impegno   a     impiegare     grassi     ed  oli     biodegradabili  come  
indicato nel     criterio.  
In     corso     di     esecuzione     del     contratto,     entro     60     giorni     dalla     data     di     stipula  
del     contratto,     presenta,   al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la
certificazione attestante il contenuto di riciclato quale     ReMade in     Italy®     o  
Plastica Seconda     Vita.  
I     prodotti     con     l’etichetta     ecologica     Ecolabel     (UE)     sono     conformi     al     criterio.  
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PARTE SECONDA - MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI MISURAZIONE

CAPO     I   -   MODALITÀ     DI     ESECUZIONE  

Art.     50  Rimozioni     e     demolizioni     conglomerati  

1. Prima dell'inizio dei  lavori  di  demolizione è  obbligatorio  procedere alla
verifica  delle  condizioni  di conservazione e stabilità delle strutture da
demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà  poi
all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie
ad evitare crolli improvvisi durante la demolizione.

2. Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con
cautela dall'alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo
tale  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addetti  al  lavoro, non
danneggiare  le  residue  murature  ed  evitare  incomodi  o  disturbo.  La
successione dei  lavori  deve essere indicata in un apposito  programma
firmato  dall'appaltatore  e  dalla  direzione  lavori  e  deve essere a
disposizione degli ispettori di lavoro.

3. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece
devono essere trasportati o guidati in basso tramite opportuni canali il
cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal
piano raccolta.
È  assolutamente  vietato  sollevare  polvere,  per  cui  tanto  le  murature
quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.

4. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle
puntellature eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono
permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare  i  materiali
risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con
la direzione  dei lavori, sotto pena di  rivalsa di danni a  favore della
stazione appaltante.

5. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei
lavori, devono essere opportunamente  puliti,  custoditi,  trasportati  ed
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa,
usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei
lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i
prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.

6. I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono
essere  sempre  trasportati dall'Appaltatore fuori  del cantiere nei punti
indicati od alle pubbliche discariche.

7. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni,
venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati,  le  parti
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e
spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.
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Art.     51  Rimozioni     e     demolizioni     pavimenti  

1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta
dovranno essere opportunamente bagnati.

2. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei
lavori, devono essere opportunamente  puliti,  custoditi,  trasportati  ed
ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa,
usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la
quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei
lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i
prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.

3. I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono
essere  sempre  trasportati dall'Appaltatore fuori  del cantiere nei punti
indicati od alle pubbliche discariche.

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Quando venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le
parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art.     52  Art.     8 -     Massetti     e     sottofondi  

1. Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del
terreno e sostegno della struttura sovrastante. Il massetto è lo strato di
materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione
finale o direttamente manto di usura.

2. Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte,
steso, battuto, spianato e lisciato fino a renderlo perfettamente planare,
strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed essere
reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della
pavimentazione.
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le
camere  d'aria,  sacche  o bolle che potrebbero venirsi a creare; deve
inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti.

3. Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28
giorni, eventualmente riducibile o aumentabile se, a giudizio della D.L. il
conglomerato si  presenterà completamente asciutto e privo di umidità
(riscontrabile anche con specifiche prove tecniche).

4. Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq devono
essere  previsti  dei  giunti  di dilatazione che  dovranno essere realizzati
mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.

5. Qualora  si  dovesse  interrompere  il  getto  dei  suddetti  massetti  da  un
giorno all'altro, il taglio di giunzione dovrà essere verticale, netto e non
inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul giunto
in caso di espansione del massetto.

5.     Le normative di riferimento sono:
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del 
contenuto di umidità negli strati di supporto cementizi o simili;
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UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni;
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - 
Proprietà e requisiti.

Art.     53  Trasporti

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a
mano o con l'ausilio di mezzi meccanici. Se la movimentazione avviene a
mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola,
carderella,  secchi  etc.),  si  deve  procedere  dall'alto  verso  il  basso,
attuando le opportune cautele al fine di evitare cadute incontrollate di
materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio,
secchi,  carrette,  moto  carrette,  benne  di  mezzi  d'opera  o  altro.  Se
l'operazione viene effettuata con la pala, il materiale da sollevare deve
essere di dimensione e peso idonei rispetto alla dimensione della pala
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori
(piattaforme, carrelli elevatori, montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si
movimentino carichi con la carriola si devono realizzare idonee passerelle
o andatoie con pannelli di legno o similari.
La  movimentazione  con  mezzi  meccanici  deve  essere  effettuata  da
personale qualificato e formato, che utilizzi attrezzature e mezzi d'opera
certificati e collaudati.

2. La  gestione  e  l'utilizzo  dei  materiali  di  scavo avverrà  secondo  quanto
previsto dal progetto e dalla normativa, tra cui il formulario identificativo
di  trasporto  dei  rifiuti  ai  sensi  dell'art.  193  del  D.Lgs.  n. 152 del
152/2006.

Art.     54  Pavimentazione     stradale         con     bitumi  

1. In riferimento alle istruzioni del C.N.R. b.u. n. 169/1994, si riportano le
definizioni  di  cui  ai  paragrafi seguenti. Le  parti  del  corpo stradale più
direttamente  interessate  dai  carichi  mobili  si  possono distinguere
essenzialmente in:
- sovrastruttura;
- sottofondo.
Con  il  termine  sovrastruttura  si  indica  la  parte  del  corpo  stradale
costituita da un insieme di strati sovrapposti, di materiali e di spessori
diversi, aventi la funzione di sopportare complessivamente le azioni dal
traffico  e  di  trasmetterle  e  distribuirle,  opportunamente  attenuate,  al
terreno d'appoggio (sottofondo) o ad altre idonee strutture.

2. Nella sovrastruttura normalmente sono presenti e si distinguono i seguenti
strati:
- strato superficiale;
- strato di base;
- strato di fondazione.
Oggetto del presente articolo sono lo strato superficiale e quello di base.
Lo strato superficiale è lo strato immediatamente sottostante al piano 
viabile. Nelle sovrastrutture flessibili esso viene suddiviso in due strati:
- strato di usura;
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- strato di collegamento (binder).
Lo strato di usura è lo strato disposto a immediato contatto con le ruote
dei veicoli, destinato ad assicurare adeguate caratteristiche di regolarità e
condizioni di buona aderenza dei veicoli alla superficie di rotolamento, a
resistere prevalentemente alle azioni tangenziali di abrasione, nonché a
proteggere gli strati inferiori dalle infiltrazioni delle acque superficiali.
Lo strato di collegamento è lo strato, spesso chiamato binder, sottostante
al precedente, destinato a integrarne le funzioni portanti e ad assicurarne
la collaborazione con gli strati inferiori. Normalmente è  costituito da
materiale meno pregiato e quindi più economico del sovrastante.
Lo strato  di base  è lo strato intermedio tra lo  strato  superficiale e  il
sottostante strato di fondazione

3. La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata
accertata  dalla  direzione  dei lavori  la  rispondenza  della  fondazione  ai
requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in
misto cementato deve essere rimossa,  per  garantirne  l'ancoraggio,  la
sabbia  eventualmente  non  trattenuta  dall'emulsione  stesa
precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di
stesa  in  doppio  strato,  la sovrapposizione  degli  strati  deve  essere
realizzata nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia
realizzata entro le 24 ore successive tra i due  strati, deve essere
interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,3
kg/m2 di bitume residuo.
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul
piano finito dello  strato sottostante dopo che sia  stata accertata dalla
direzione dei lavori  la rispondenza di  quest'ultimo ai requisiti di quota,
sagoma, densità e portanza indicati in progetto.

4. La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di
macchine  vibrofinitrici  in perfetto  stato di  efficienza e dotate  di
automatismi di autolivellamento.
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente
sagomato, privo di sgranamenti e fessurazioni, ed esente da difetti dovuti
a segregazione degli elementi litoidi più grossi. Nella stesa si deve porre
la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, preferibilmente
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una  strisciata  alla
precedente.
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata deve
essere spalmato con emulsione bituminosa cationica,  per assicurare la
saldatura della striscia successiva.
Se il  bordo  risulterà  danneggiato  o  arrotondato,  si  deve procedere  al
taglio verticale con idonea attrezzatura.
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere
realizzati sempre previo taglio e  asportazione della parte terminale di
azzeramento.
La sovrapposizione dei  giunti  longitudinali  tra i  vari  strati  deve essere
programmata e realizzata in maniera che essi risultino sfalsati fra di loro
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di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce
della corsia di marcia normalmente  interessata  dalle ruote  dei veicoli
pesanti.
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa,
controllata immediatamente dietro la finitrice,  deve risultare in ogni
momento non inferiore a 140 °C.
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa qualora le condizioni
meteorologiche generali possano pregiudicare la  perfetta riuscita  del
lavoro.
Gli  strati  eventualmente  compromessi  devono  essere  immediatamente
rimossi e successivamente ricostruiti a spese dell'impresa.
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla
vibrofinitrice e condotta a termine senza interruzioni.

5. L'addensamento di ogni strato deve essere realizzato preferibilmente con
rulli gommati.  Per gli  strati  di  base e di  binder possono essere utilizzati
anche rulli  con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di peso idoneo e
caratteristiche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il
raggiungimento delle massime densità ottenibili.
La compattazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme
in ogni punto, in modo tale da evitare fessurazioni e scorrimenti  nello
strato appena steso.
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di
irregolarità e di ondulazioni. Un'asta  rettilinea  lunga  4  m,  posta  in
qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, deve aderirvi
uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm.
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Art.     55  Cordoni in     cls  

1. Le cordonature per la delimitazione dei marciapiedi, ove specificamente
indicato  dagli  elaborati  del progetto  esecutivo,  dovranno  essere  in
conglomerato cementizio vibrato, avente Rck > 30 MPa, in elementi di
lunghezza 60÷100 m, di  forma prismatica e della sezione indicata nel
progetto esecutivo. Gli  elementi  non dovranno presentare imperfezioni,
cavillature,  rotture  o  sbrecciature.  Dovranno avere superfici in vista
regolari e ben rifinite. Lo spigolo della cordonatura verso la strada deve
essere arrotondato e/o smussato.

2. I cordoli possono essere realizzati direttamente in opera, mediante
estrusione da idonea cordolatrice meccanica, e potranno essere realizzati
in conglomerato sia  bituminoso che cementizio,  tipo II,  con Rck = 30
MPa, previa mano di ancoraggio con emulsione bituminosa. I cordoli in
calcestruzzo saranno finiti dopo maturazione con una mano di emulsione
bituminosa.

3. Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, ogni partita dovrà essere
accompagnata dai corrispondenti  certificati  attestanti  la  qualità  dei
materiali  utilizzati  per  la  loro  realizzazione,  nonché dalle certificazioni
attestanti le dimensioni dell'elemento. Ciascuna partita di 100 elementi
prefabbricati non potrà essere posta in opera fino a quando non saranno
noti  i  risultati  positivi  della resistenza  del  conglomerato  costituente  la
partita, mediante il prelievo di quattro provini. Nel caso che la resistenza
sia inferiore a 30 MPa, la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata
dal cantiere.

4. Gli elementi devono essere posti in opera su platea in conglomerato
cementizio del tipo di fondazione avente Rck ≥ 25 MPa, interponendo uno

strato di malta dosata a 400 kg/m3 di cemento, che verrà utilizzata anche
per  la  stuccatura  degli  elementi  di  cordonatura.  Il  piano  superiore
presenterà una pendenza del 2% verso l'esterno.

5. Le curve di raggio inferiore a 1m devono essere realizzate 
con elementi interi prefabbricati.

Art.     56  Segnaletica     stradale     orizzontale  

1. Per  quanto  riguarda  la  segnaletica,  l'Impresa  dovrà  attenersi  alle
disposizioni che verranno impartite di volta in volta dalla Direzione dei
lavori.
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente
Codice  della  strada  e  nel Capitolato  speciale  dei  segnali  stradali
predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero
dei LL.PP.

2. Verrà rispettata, per quanto applicabile, la norma UNI EN 1436.
3. La segnaletica orizzontale, previa pulitura del manto stradale 

interessato, dovrà essere eseguita mediante idonee macchine tracciatrici
ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori.

4. Gli standard prestazionali richiesti per la segnaletica orizzontale sono:
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Colore
I colori dei prodotti di segnaletica orizzontale devono rientrare, per tutta
la loro vita funzionale, all’interno delle zone determinate dai vertici delle
regioni di cromaticità, e riportati nella tabella seguente:

Visibilità     notturna  
La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata 
dall’illuminazione artificiale della se- gnaletica stessa e viene definita dal 
valore del coefficiente di luminanza retoriflessa RL.
Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa RL deve essere 
per i prodotti di segnaletica orizzontale di tipo A, B e C e per tutta la loro
vita funzionale pari a:
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Resistenza     al     derapaggio  
La segnaletica orizzontale deve possedere tra le sue caratteristiche la 
resistenza allo slittamento, determinato dal contatto tra il pneumatico e il 
prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli.
Il valore minimo deve essere per i prodotti di segnaletica orizzontale di 
tipo A, B e C e per tutta la lo- ro vita funzionale di:

Tempo     di     essiccazione  
La vernice applicata sulla superficie stradale (manto bituminoso, manto
bituminoso drenante, manto in  conglomerato  cementizio),  alla
temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C ed umidità relativa
non superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti dall’applicazione.
Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire
sotto l’azione delle ruote
gommate degli autoveicoli in transito.

Le idropitture devono essere impiegate con una temperatura dell’aria 
superiore a 10° e con
un’umidità relativa inferiore all’ 80%.

Art.     57  Segnaletica     stradale     verticale  

1. Tutti  i  sostegni  metallici  devono  essere  posti  in  opera  su  plinto  di
calcestruzzo  dosato  a  q.li  2,50/mc delle dimensioni opportune ed  a
giudizio insindacabile della direzione dei lavori.
La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione
dei  lavori,  e  dove  occorra dovranno  essere predisposti  dei  fori  per il
passaggio di cavi elettrici.
Tutti  i  supporti  metallici  dei  segnali  stradali  dovranno essere fissati  ai
relativi  sostegni  mediante  le apposite  staffe  e  bulloneria  di  dotazione,
previa verifica della verticalità del sostegno stesso. L'asse verticale del
segnale  dovrà  essere  parallelo  e  centrato  con  l'asse  del  sostegno
metallico. Il  supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato
secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori. Tutti  i  manufatti
riguardanti  la  segnaletica  verticale  dovranno  essere  posti  in  opera  a
regola  d'arte  e mantenuti dall'impresa in  perfetta  efficienza  fino al
collaudo.

2. Tutti i cartelli della nuova segnaletica verticale devono essere
montati in modo da lasciare un'altezza netta minima di passaggio
pari a 2.20 m dal piano di calpestio.

Art.     58  Marciapiedi

1. Il  profilo  della  pavimentazione  sarà  a  falda  unica  avente  pendenza
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trasversale  dell'1%,  salvo  diverse indicazioni fornite dalla Direzione
Lavori.

2. La struttura del marciapiede verrà realizzata come segue:
-sopra lo strato di base in misto di cava o di fiume, verrà realizzato un
sottofondo in calcestruzzo costituito da inerti di adeguata granulometria
impastati con cemento 325 (ql 1,5 minimo a mc ) dello spessore minimo
di  cm  10  adeguatamente  steso  e  compattato  completo  di  rete
elettrosaldata DN 6 mm maglia cm 20x20;
-  verrà  posta  in  opera  la  pavimentazione  del  marciapiede;  il  manto
superficiale può essere in asfalto colato; conglomerato bituminoso o in
pietra naturale.

3. Il getto del sottofondo dovrà avvenire in una sola ripresa ed in tutto il suo
spessore. Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore
occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese fra un getto e l'altro,
bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo
così eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasversali (1 ogni 4,00 ml.) e
con  larghezza  pari  a  quella  del marciapiede eseguito interponendo
opportuni giunti di dilatazione o formando con apposito attrezzo il taglio
prima  che  il  sottofondo  indurisca.  Il  costipamento  e  la  finitura  del
calcestruzzo  dovranno essere eseguiti con idonee apparecchiature
vibranti; la vibratura e la costipazione dovrà essere iniziata
immediatamente  dopo  la  stesa  e  proseguita  sino  a  completo
costipamento, si dovrà inoltre porre particolare cura nella lisciatura del
piano di posa al fine di evitare l'affioramento degli inerti. Per proteggere il
calcestruzzo così posto in opera, l'Appaltatore provvederà a sue spese alla
posa d'apposite protezioni  e passerelle  tali  da consentire l'accesso alle
varie proprietà private. Inoltre si dovrà proteggere il getto mediante steso
di  uno  strato  di  sabbia,  da  rimuovere  con  cura  prima della stesa del
manto finale nel caso questo sia costituito da manto d'usura.

4. Nel caso di manto finale in asfalto colato, lo strato di sabbia di  cui  al
comma 4 dovrà invece essere regolarizzato ed eventualmente integrato
con altro materiale fino a formare un sottile strato uniforme su tutta la
superficie del marciapiede, avente lo scopo di isolare il manto d'asfalto dal
sottofondo e consentire la rimozione parziale di tratti d'asfalto nel caso se
ne presentasse la necessità.  Il  manto superficiale d'asfalto colato sarà
costituito da uno strato avente spessore minimo di mm. 20.
Il trasporto dell'impasto dovrà essere eseguito a mezzo di caldaia munita
d'appositi mescolatori meccanici e si dovranno usare tutti gli accorgimenti
necessari per impedire la formazione di disuniformità  nella  miscela.
L'asfalto sarà steso od una temperatura di almeno i 60° C in un unico
strato, a mezzo d'apposite spatole di legno. L'intera superficie del manto,
immediatamente dopo la stesa, dovrà essere ricoperta da graniglia fine di
marmo perfettamente pulito e lavata, con granulazione compresa fra i e 3
mm. Tutti gli orli ed i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i
suoi  singoli  tratti  dovranno  essere  preventivamente  spalmati  con  uno
strato  di  bitume,  in  modo da  garantire  la  perfetta  impermeabilità  ed
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adesione.  La  pavimentazione  così  posta  in  opera  dovrà presentarsi
perfettamente omogenea in ogni sua parte, esente da soffiature, bolle,
colature e sbavature  di  qualsiasi  genere.  L'Appaltatore  sarà  tenuto  a
demolire  e  rifare  le  opere  che  la  Direzione Lavori  riconoscesse  non
eseguite con la dovuta cura. Se alla verifica con asta metallica di 3,00 ml.
si dovessero  presentare  ondulazioni  in  più  o  in  meno  di  mm.  3,  la
pavimentazione così fatta sarà rifiutata.

5. Il manto superficiale in conglomerato bituminoso fine sarà costituito da
uno strato avente spessore minimo di mm. 30 compressi. Il conglomerato
dovrà  essere  posto  in  opera  con  apposita  macchina vibrofinitrice,  se
possibile, previa stesa d'emulsione bituminosa tipo acida in ragione di kg
1/mq. La temperatura d'impiego non dovrà essere inferiore a 100 °C. e la
stessa avverrà previa pulizia accurata del fondo. Ogni cura dovrà essere
posta in atto per evitare imbrattamenti sia delle proprietà che della strada
in genere. Si procederà poi alla successiva rullatura con rulli di peso non
superiore a 6,00 tonnellate, ove questo non fosse possibile il manto sarà
vibrato  con opportune piastre  con  almeno 4 passate. Al termine delle
operazioni di cui sopra sull'intera superficie sarà steso uno strato di
sabbietta o caolino fino a completa intasatura della pavimentazione. Tale
strato sarà mantenuto per almeno 5 giorni consecutivi a cura e spese
dell'Appaltatore. Per accettazione dei lavori eseguiti valgono i concetti
già espressi per il precedente manto in asfalto colato.

Art.     59           Pavimentazione     in     pietrisco     e graniglia     compattati     ad     acqua  

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale verrà preparato
asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata
dal  progetto o stabilito dalla Direzione dei  Lavori.  I  piani  di  posa dovranno
anche essere  liberati  da qualsiasi materiale di  altra  natura vegetale, quali
radici, cespugli, alberi.

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate
con uno strato di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia
alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo
spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20.

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo
richiede per scarsità di potere legante, è necessario correggerlo con materiale
adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che
l'acqua  non  arrivi  al  sottofondo.  Le  cilindrature  dovranno  essere  condotte
procedendo  dai  fianchi verso  il centro. A lavoro  finito,  la superficie dovrà
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.

La  massicciata  da  eseguire  e  conservare  a  macadam  ordinario  sarà
semplicemente  costituita  con  uno  strato di  pietrisco  o  ghiaia  di  qualità,
mescolanza di dimensioni assortite secondo gli ordini che saranno impartiti in
sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.

Lo strato di finitura in calcestre dovrà essere realizzato di spessore finito di 10
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cm con materiale in cui la quantità     di calcare         presente         sia superiore     all'85%.  
Il  calcestre  deve  essere  disposto  in  strati  successivi  secondo  la  seguente
modalità:  posa  in  3  strati,  il  primo strato  di  4  cm  pezzatura  6/12  mm
adeguatamente bagnato e costipato con almeno 2 rullature, il secondo strato     di  
4     cm     pezzatura     3/6     mm     adeguatamente     bagnato     e     costipato     con     almeno     4  
rullature,     lo     strato     finale   di     2 cm         pezzatura     1/3     mm     realizzato     come     gli strati  
precedenti     con     almeno     8 rullature.  
Non     sono     ammesse finiture     realizzate     con misto di     pezzature     differenti.  
I materiali  da impiegare dovranno essere scevri di materie terrose, detriti e
sabbie  e  comunque  di  materie eterogenee.  Essi  saranno  posti  in  opera
nell'apposito  cassonetto spargendoli  sul  fondo e  sottofondo per  una altezza
come da progetto configurati  accuratamente in superficie secondo il profilo
assegnato.

Si  provvederà  alla  cilindratura  del  sottofondo  e  della  massicciata  con  rullo
compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme
e dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra
una striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel
cilindrare  la prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di
banchina di almeno cm 20 di larghezza.

Non  si  dovranno  cilindrare  o  comprimere  contemporaneamente  strati  di
pietrisco o ghiaia  superiori  a  cm 12 di altezza misurati sul pietrisco soffice
sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a cm 12,
misurata sempre come sopra, la cilindratura  dovrà  essere  eseguita
separatamente e successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a
partire da quello inferiore.

La cilindratura dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato,
per  evitare  ristagni  nella massicciata e  rifluimento  in  superficie  del  terreno
sottostante che potesse perciò essere rammollito e con impiego, durante la
cilindratura,  di  materiale  di  saturazione,  comunemente  detto  aggregante,
costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello
con discreto potere legante o da detrito dello stesso pietrisco.

Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo
opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno
il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento
del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso. Ad evitare che per
eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si
dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine creando dei canaletti di sfogo con
profondità non inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo
e con pendenza verso l'esterno. La cilindratura sarà protratta fino a completo
costipamento  col  numero  di  passaggi  occorrenti  in  relazione  alla  qualità  e
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durezza del materiale prescritto per la massicciata

Tutti  i  materiali  da  impiegare  per  la  formazione  della  massicciata  stradale
dovranno  soddisfare  alle  “Norme per  l'accettazione  dei  pietrischi,  dei
pietrischetti,  delle  graniglie,  delle  sabbie  e  degli  additivi  per  costruzioni
stradali” di cui al “Fascicolo n. 4” del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima
edizione (1953). L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve
essere superiore a cm 15.

Art.     60  Lavorazioni     del     terreno  

1. La stesa e la rullatura dei terricciati, può essere eseguita a mano o a
macchina e deve essere effettuata in modo omogeneo su  tutta  la
superficie.

2. Prima  della  semina  il  suolo  deve  essere  ripulito  da  ogni  materiale
estraneo,  sottoposto  ad  una fresatura  od  erpicatura  incrociata,  ben
assestato,  livellato e quindi  rastrellato  per  eliminare  ogni ondulazione,
protuberanza, buca o avvallamento. La lavorazione meccanica del terreno
deve raggiungere la profondità di progetto.

3. L'aratura meccanica  deve essere eseguita  con profondità  30÷40 cm e
seguita da sminuzzamento con frangizolle e successivamente con erpice
per  la  preparazione  del  terreno  in  ottimo  piano  di  semina senza
affioramento di  ciottoli,  materiali  diversi,  vegetazione  ecc.,  ove  questi
emergessero,  dovranno essere  raccolti  e  trasportati  alle  PP.DD.
L'Appaltatore  potrà  dar  corso  all'aratura  meccanica  solo  in seguito  a
specifico  ordine  di  servizio  della  D.L.,  in  mancanza  di  formale
autorizzazione dell'opera tale magistero non verrà riconosciuto.

4. La vangatura del terreno da coltivo potrà essere meccanica, con
profondità di lavoro fino a 30 cm con i necessari completamenti a mano,
compresa eliminazione della vegetazione infestante.
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CAPO     II     -     NORME     PER     LA     MISURAZIONE     E     VALUTAZIONE     DELLE     OPERE  

Art.     61  Rimozioni     e     demolizioni     conglomerati  

1. La demolizione di conglomerati, anche armati, verrà computata per la 
cubatura effettiva delle parti demolite.

Art.     62  Rimozioni     e     demolizioni     pavimenti  

1. Dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del
pavimento, la superficie compresa tra le pareti intonacate dell'ambiente;
la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. Il
prezzo  sarà  comprensivo  dell'onere  della,  eventuale,  demolizione dello
zoccolino battiscopa indipendentemente dalla natura.

Art.     63  Massetti     e     sottofondi  

1. Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate.

Art.     64  Trasporti

1. Con  i  prezzi  dei  trasporti  s'intende  compensata  anche  la  spesa  per  i
materiali di consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa
occorrente.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a
volume o a peso, con riferimento alla distanza.

Art.     65  Pavimentazione     stradale     con     bitumi  

1. I conglomerati bituminosi posti in opera previa spanditura dell'emulsione
bituminosa,  stesa  del materiale e  successivo costipamento  mediante
rullatura  devono  essere  valutati  per  ogni  metro quadrato, per un
prefissato spessore e per i vari strati della pavimentazione.

Art.     66  Cordoni

1. I cordoni saranno valutati a metro lineare.

Art.     67  Segnaletica     stradale  

1. La segnaletica stradale verticale è computata ad elemento.
2. La segnaletica stradale orizzontale è computata a metro quadro di 

superficie realizzata per pittogrammi, scritte e zebrature; a metro lineare 
per le linee marginali e di mezzeria.

Art.     68  Marciapiedi

1. Il calcestruzzo è computato per il volume 
effettivamente realizzato. La rete elettrosaldata è
valutata a peso.



MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI TREZZANO SUL NAVIGLIO ANNO 2024 / 2025

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

2. La pavimentazione di marciapiedi è computata a metro quadro di superficie 
realizzata.

Art.     69  Lavorazioni     del     terreno  

1. La stesa e la modellazione di terra di coltivo con adattamento dei piani è 
computata a metro cubo ed è comprensiva di fornitura della terra, salvo 
differente indicazione nella voce in elenco.

2. La preparazione del terreno alla semina con lavorazione meccanica è 
computata a metro quadro di superficie trattata.
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CAPO III     -     QUALITÀ     DEI     MATERIALI  

Art.     70  Conglomerati     bituminosi     a     caldo     tradizionali  

1. I  conglomerati  bituminosi  a  caldo tradizionali  sono miscele,  dosate  a
peso  o  a  volume,  costituite  da aggregati lapidei di primo impiego,
bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato.

2. Il legante deve essere costituito da bitume semisolido ed,
eventualmente, da quello proveniente dal conglomerato riciclato
additivato con acf (attivanti chimici funzionali).
A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve
essere del tipo 50/70 oppure 80/100, con le caratteristiche indicate nella
tabella seguente, con preferenza per il  50/70 per le temperature più
elevate.

Parametro Normativa U.M.
Tipo
50/7
0

Tipo
80/100

Penetrazione a 25 °C uni en 1426, CNR 
B.U. n. 24/1971

dmm 50-
70

80-100

Punto di 
rammollimento

uni en 1427, CNR
B.U. n.
35/1973

°C 46-
56

40-44

Punto di rottura 
(Fraass)

cnr b.u. n. 43 
/1974

°C   - 8   - 8

Solubilità in 
Tricloroetilene

cnr b.u. n. 
48/1975

%   99   99

Viscosità dinamica a 
160 °C, g =

-110s

Pren 13072-2 Pa∙s   
0,3

  0,2

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - -
Volatilità cnr b.u. n. 

54/1977
%   

0,5
  0,5

Penetrazione residua
a 25 °C

uni en 1426, cnr 
b.u. n. 24/71

%   50   50

Incremento del
punto
di 

rammollimento

uni en 1427, cnr 
b.u. n. 35/73

°C   9   9

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a
predisporre la qualificazione del  prodotto  tramite  certificazione
attestante  i  requisiti  indicati.  Tale  certificazione  sarà  rilasciata dal
produttore o da un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n.
380/2001.

3. Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati
o al  bitume,  consentono di migliorare le prestazioni  dei  conglomerati
bituminosi.
Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione
bitume-aggregato,  sono additivi utilizzati  per migliorare  la  durabilità
all'acqua delle miscele bituminose.
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Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della
miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura
degli aggregati e delle caratteristiche  del prodotto.  L'attivante di
adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel
tempo, anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi
periodi (15 giorni).
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere 
realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto dosaggio e la 
loro perfetta dispersione nel legante bituminoso.
La presenza e il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono 
verificati mediante la prova di separazione cromatografica su strato 
sottile (prova colorimetrica).

4. L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla
frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da
elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli
vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica
diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti previsti
al variare del tipo di strada. La seguente tabella si riferisce alle strade
urbane di quartiere e locali.

Trattenuto al crivello uni n. 5

Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa U.M. Base Binder Usura

Los Angeles1
uni en 1097-2

% ≤40 ≤ 40 ≤ 25

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20

Quantità di 
frantumato

- % ≥ 60 ≥ 70 100

Dimensione max cnr b.u. n. 
23/1971

mm 40 30 20

Sensibilità al gelo cnr b.u. n. 
80/1980

% ≤ 30 ≤ 30 ≤30

Spogliamento cnr b.u. n.
138/1992

% ≤ 5 ≤5 0

Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 
75/1980

% ≤ 2 ≤2 ≤2

Indice appiattimento cnr b.u. n. 
95/1984

% - ≤ 35 ≤30
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Porosità cnr b.u. n. 
65/1978

% - ≤1,5 ≤1,5

cla cnr b.u.
n. 

140/1992

% - - ≥40

1 Uno dei due valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può 
risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, purché la loro 
somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.

Nello strato di usura, la miscela finale degli aggregati deve contenere una
frazione grossa di natura
basaltica o porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale.
In alternativa all'uso del basalto o del porfido, si possono utilizzare inerti
porosi  naturali  (vulcanici) o  artificiali  (argilla  espansa  resistente  o
materiali  similari,  scorie  d'altoforno,  loppe,  ecc.)  a  elevata rugosità
superficiale (cla ≥ 50) di  pezzatura 5/15 mm, in percentuali  in peso
comprese tra il 20% e il 30% del totale, a eccezione dell'argilla espansa
che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in
volume compresa tra il 25% e il 35% degli inerti che compongono la
miscela.

5. L'aggregato  fine  deve  essere  costituito  da  elementi  naturali  e  di
frantumazione.  A  seconda  del  tipo di  strada,  gli  aggregati  fini  per
conglomerati  bituminosi  a  caldo  tradizionali  devono  possedere
determinate caratteristiche relative ai parametri qui riportati:

Parametro Normativa

Equivalente in sabbia uni en 933-8

Indice plasticità uni cen iso /ts 17892-12

Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12

Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980

Quantità di frantumato cnr b.u. n. 109/1985

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura, il trattenuto al setaccio 2 
mm non deve superare il
10%, qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di cla ≥ 42.
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i 
requisiti indicati nella seguente tabella valida per tutte le strade.
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Indicatori di qualità Strato pavimentazione

Parametro Normativa Unità di
misura

Base Binder Usura
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Spogliamento cnr b.u. n.
138/1992

% ≤ 5

Passante allo 0,18 cnr b.u. n.
23/1971

% 100

Passante allo 0,075 cnr b.u. n.
75/1980

% ≥80

Indice plasticità uni  cen  iso 
/TS
17892-12

- N.P.

Vuoti Rigden cnr b.u. n.
123/1988

% 30-45

Stiffening Power 
Rapporto
filler/bitumen = 1,5

cnr b.u. n.
122/1988

DPA ≥5

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a
predisporre la qualificazione degli  aggregati  tramite  certificazione
attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata
da un laboratorio ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.
Per conglomerato riciclato deve intendersi  il  conglomerato bituminoso
preesistente  proveniente dalla frantumazione in frantoio di lastre o
blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure dalla
fresatura in situ  eseguita con macchine  idonee (preferibilmente a
freddo).
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela
degli inerti devono essere comprese nei limiti di seguito specificati:
- conglomerato per strato di base: £ 30%;
- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%;
- conglomerato per tappeto di usura: £ 20%.
Per  la  base  può  essere  utilizzato  conglomerato  riciclato  di  qualsiasi
provenienza;  per  il  binder materiale proveniente da vecchi strati di
collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienti solo da
questo strato.
La  percentuale  di  conglomerato  riciclato  da  impiegare  va
obbligatoriamente dichiarata nello studio preliminare della miscela che
l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio
dei lavori.

6. La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da
riciclare, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione
granulometrica contenuta nei fusi riportati nella tabella successiva.
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel
conglomerato da riciclare), riferita al peso degli aggregati, deve essere
compresa nei limiti indicati di seguito.
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Usura

Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C

Crivello 40 100 - - - -

Crivello 30 80-100 - - - -

Crivello 25 70-95 100 100 - -

Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 -

Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100

Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65

Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45

Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25

Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15

Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2

Per i tappeti di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4
cm, il fuso B per spessori di 3-4 cm, e il fuso C per spessori inferiori a 3
cm.
La  quantità  di  bitume  nuovo  di  effettivo  impiego  deve  essere
determinata mediante lo studio della miscela con metodo volumetrico.
In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall.
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder e il tappeto di
usura sono riportate nelle seguenti tabelle.

Metodo volumetrico Strato pavimentazione
Condizioni di prova Unità di 

misura
Base Bin

de r
Usura
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Angolo di rotazione 1,25° ± 0,02

Velocità di rotazione Rotazioni/
min

30

Pressione verticale Kpa 600

Diametro del provino mm 150

Risultati richiesti - - - -

Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-
14

10-
14

Vuoti a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6

Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2

Resistenza a trazione indiretta a 25 
°C2

N/mm2 - - 0,6-
0,9

Coefficiente di trazione indiretta a 25 
°C2

N/mm2 - - >50

Perdita di resistenza a trazione 
indiretta a 25 °C dopo
15 giorni di immersione in acqua

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25

1 La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel 
seguito con DG.

2 Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria. 3 Coefficiente 
di trazione indiretta: cti =π/2 Drt/Dc

dove
D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino
Dc = deformazione a rottura
Rt = resistenza a trazione indiretta.
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Metodo Marshall Strato pavimentazione

Condizioni di prova Unità di
misura

Base Binder Usura

Costipamento 75 colpi per faccia

Risultati richiesti - - - -

Stabilità Marshall kN 8 10 11

Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5

Vuoti residui1 % 4-7 4-6 3-6

Perdita di stabilità Marshall dopo 
15 giorni di
immersione in acqua

% ≤25 ≤25 ≤25

Resistenza a trazione indiretta a 25 
°C

N/mm2 - - 0,7-1

Coefficiente di trazione indiretta 25 
°C

N/mm2 - - > 70

1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM.

7. L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo
anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di
produzione, la composizione delle miscele che intende adottare.
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa
documentazione degli studi effettuati.
Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione
della miscela proposta, l'impresa deve attenervisi rigorosamente.
Nella  curva  granulometrica  sono  ammessi  scostamenti  delle  singole
percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 per lo strato di base e di ± 3
per  gli  strati  di  binder  e  usura.  Sono  ammessi  scostamenti
dell'aggregato  fine  (passante  al  crivello  UNI  n.  5)  contenuti  in  ± 2;
scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5.
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.

8. Il  conglomerato  deve  essere  confezionato  mediante  impianti  fissi
automatizzati,  di  caratteristiche idonee, mantenuti  sempre
perfettamente funzionanti in ogni loro parte.
L'impianto  deve,  comunque,  garantire  uniformità  di  produzione  ed
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essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a quelle indicate nello
studio presentato ai fini dell'accettazione.
Ogni  impianto  deve  assicurare  il  riscaldamento  del  bitume  alla
temperatura  richiesta  e  a  viscosità uniforme, fino al momento della
miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume sia dell'additivo.

9. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è
necessario preparare la superficie di stesa, allo scopo di garantire
un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi
opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A
seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in
conglomerato bituminoso, la  lavorazione  corrispondente  prenderà  il
nome, rispettivamente, di mano di ancoraggio e mano d'attacco.
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a rottura
lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare
prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso.
Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non
legato, irrigidendone la  parte  superficiale,  fornendo al  contempo una
migliore adesione per l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato
bituminoso. Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da
un'emulsione bituminosa cationica applicata con un dosaggio di bitume
residuo pari ad almeno 1 kg/m2, le cui caratteristiche sono riportate
nella tabella seguente.

Indicatore di qualità Normativa Unità di
misura

Cationica 55%

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva

Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2

Contenuto di
bitume + flussante

cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2

Flussante (%) cnr b.u n. 100/1984 % 1-6

Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u n. 102/1984 °E2-6

Sedimentazione a 5 g cnr b.u n. 124/1988 % < 5

Residuo bituminoso - - -

Penetrazione a 25 °C cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200

Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u n.
35/73

°C 30±5
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Per mano d'attacco si intende un'emulsione bituminosa a rottura media
oppure rapida (in funzione delle condizioni di utilizzo), applicata sopra
una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di
un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi,
aumentando l'adesione all'interfaccia.
Le caratteristiche e  il  dosaggio  del  materiale da impiegare variano a
seconda  che  l'applicazione riguardi la costruzione  di  una nuova
sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione.
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato
da un'emulsione bituminosa cationica (al 60% oppure al 65% di
legante), dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,30 kg/m2,
le cui caratteristiche sono riportate nella tabella che segue.

Indicatore di qualità Normativa Unità di
misura

Cationica 
60%

Cationica
65%

Polarità cnr b.u. n. 
99/1984

- Positiva Positiva

Contenuto di acqua (%) 
peso

cnr b.u. n. 
101/1984

% 40±2 35±2

Contenuto di
bitume + flussante

cnr b.u. n. 
100/1984

% 60±2 65±2

Flussante (%) cnr b.u. n. 
100/1984

% 1-4 1-4

Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 
102/1984

°E 5-10 15-20

Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 
124/1988

% < 8 < 8

Residuo bituminoso - - - -

Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 
24/1971

dmm < 100 < 100

Punto di rammollimento uni en 1427, 
cnr b.u. n. 
35/73

°C > 40 > 40
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Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione
esistente, deve utilizzarsi un'emulsione bituminosa modificata dosata in
modo tale che il  bitume residuo risulti  pari  a  0,35 kg/m2, avente le
caratteristiche riportate nella tabella seguente.
Prima della stesa della mano d'attacco, l'impresa dovrà rimuovere tutte
le impurità presenti e provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose
e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante.
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Indicatore di qualità Normativa Unità di 
misura

Modificata 
70%

Polarità cnr b.u. n. 
99/1984 - positiva

Contenuto di acqua % peso cnr b.u. n. 
101/1984 % 30±1

Contenuto di 
bitume+flussante

cnr b.u. n. 
100/1984 % 70±1

Flussante (%) cnr b.u. n. 
100/1984 % 0

Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 
102/1984 °E > 20

Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 
124/1988 % < 5

Residuo bituminoso - - -

Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 
24/1971 dmm 50-70

Punto di rammollimento cnr b.u. n. 
35/1973 °C > 65

Nel  caso  di  stesa  di  conglomerato  bituminoso  su  pavimentazione
precedentemente fresata, è ammesso l'utilizzo di emulsioni bituminose
cationiche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del
55%  di  bitume  residuo),  a  condizione  che  gli  indicatori  di  qualità
(valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi
valori riportati nella tabella precedente.
Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio
dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto
tramite certificazione attestante i  requisiti  indicati  e  a produrre copia
dello  studio  prestazionale  eseguito  con  il  metodo  astra  (metodologia
riportata in allegato B) rilasciato dal produttore.

10. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in
opera deve essere effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali
costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e
con prove in situ.
Ogni  prelievo  deve  essere  costituito  da  due  campioni,  uno  dei  quali
viene utilizzato per i controlli presso un laboratorio ufficiale di cui all'art.
59 del D.P.R. n. 380/2001. L'altro campione, invece, resta a disposizione
per eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive.
Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di
accettabilità.
Sulla  miscela  deve  essere  determinata  la  percentuale  di  bitume,  la
granulometria  degli  aggregati  e la  quantità  di  attivante  d'adesione;
devono, inoltre, essere controllate le caratteristiche di idoneità mediante
la pressa giratoria.
I  provini  confezionati  mediante  la  pressa  giratoria  devono  essere
sottoposti a prova di rottura diametrale a 25 °C (brasiliana).
In mancanza della pressa giratoria, devono essere effettuate prove
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Marshall:
- peso di volume (dm);
- stabilità e rigidezza (cnr b.u. n. 40/1973);
- percentuale dei vuoti residui (cnr b.u. n. 39/1973);
- resistenza alla trazione indiretta (prova brasiliana, cnr b.u. n. 134/1991).
Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il
controllo delle caratteristiche del calcestruzzo e la verifica degli spessori.
Sulle carote devono essere determinati il peso di volume, la percentuale
dei vuoti residui e lo spessore, facendo la media delle misure (quattro
per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di oltre il
5% rispetto a quello di progetto.
Per  il  tappeto  di  usura  dovrà,  inoltre,  essere  misurata  l'aderenza
(resistenza di attrito radente) con lo skid tester, secondo la norma cnr
b.u. n. 105/1985.

Art.     71  Terra         da     coltivo     riportata  

1. La terra da coltivo, prima della messa in opera, dovrà essere accettata 
dalla direzione dei lavori, in merito ai seguenti valori:
- pH minore o uguale al 6;
- calcare totale maggiore o uguale al 5%;
- sostanze organiche minori all'1,5%;
- azoto totale minore allo 0,1%;
- fosforo ammissibile minore di 30 ppm;
- potassio assimilabile minore del 2%;
- conducibilità idraulica minore di 0,5 cm · ora;
- conducibilità Ece.
La terra da coltivo dovrà essere priva di pietre, elementi di tronchi, rami, 
radici e altri elementi che ne possano ostacolare la lavorazione agronomica 
durante la posa in opera.

2. Le norme di riferimento sono:
CNR - Guida alla descrizione del suolo, 1987;
S.I.S.S. - Metodi normalizzati di analisi del suolo.



Allegato
 «A»

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ A STANDARD SOCIALI 
MINIMI

di cui all’Allegato I al Decreto del Ministro
dell’ambiente 6

giugno 2012 (articolo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………...
in qualità di rappresentante legale

dell’impresa
…………………………………………………………………………………………………………………….

dichiara:
che i  beni  oggetto  del  presente  appalto  sono prodotti  in  conformità con gli
standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo
la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro
(OIL, International Labour Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87,
98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la  “Dichiarazione  Universale  dei  Diritti  Umani”  Approvata  dall'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge
del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti
del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di
fornitura, riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la
legislazione  relativa  al  lavoro,  inclusa  quella relativa al salario, all'orario  di
lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla
stessa materia, sarà garantita la conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo;
Convenzione ILO sull'età minima n. 138; Convenzione ILO sulle forme
peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico



nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro
opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non 
inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che
possa comprometterne la salute, la sicurezza o la moralità.



- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati
rapidamente. Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che
consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della
scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e
Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 105)

- E'  proibito  qualunque tipo di  lavoro forzato,  ottenuto sotto  minaccia  di  una
punizione e non offerto dalla persona spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di
cedere i propri documenti di identità al datore di lavoro. I lavoratori devono
inoltre  essere  liberi  di  cessare  il  proprio rapporto di  lavoro  con ragionevole
preavviso.

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di  retribuzione n°
100 e Convenzione ILO sulla discriminazione (impiego e professione) n.
111)

- Nessuna  forma  di  discriminazione  in  materia  di  impiego  e  professione  è
consentita sulla base della razza, del colore, della discendenza nazionale, del
sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della
disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza
sindacale.

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO
sulla  libertà  sindacale e  la  protezione  del  diritto  sindacale  n.  87  e
Convenzione  ILO  sul  diritto  di  organizzazione  e  di negoziazione
collettiva n. 98)

- I  lavoratori  hanno il  diritto,  senza alcuna distinzione e senza autorizzazione
preventiva, di costituire delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne
membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.

Firma, …………………………………………………..

Data:………………….

Timbro



REP. N. ………../202…..

REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO

CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

Contratto  d’appalto  per  l’affidamento  dei  lavori  di  Manutenzione

Straordinaria  marciapiedi 2025  /  2026 del  Comune  di  Trezzano  sul

Naviglio 

Importo  contrattuale:  euro  ________._______,____ (euro

_______________________________________/___) oltre I.V.A.

CIG: _________________ – CUP __________________________

L’anno duemilaventi__________, addì ____ del mese di _______________

(___/____/202__)

Innanzi a me  Dott.ssa Gabriella Grosso Segretario Generale del Comune

di Trezzano sul Naviglio, Via IV Novembre 2, autorizzato a rogare gli atti

nella forma pubblica nell’interesse del Comune, ai sensi dell’art.97, comma

4, lett.  c) del D.Lgs. n. 267/2000, sono personalmente comparsi, senza la

presenza di testimoni per espressa rinuncia fatta dalle parti, dispensandomi

espressamente dalla lettura degli allegati,  i signori:

Ing. Jvan Tosi, nato a Milano il 15/08/1982, C.F. TSOJVN70M15F205R, il

quale  interviene  nel  presente  atto  ai  sensi  dell’art.  107  del  D.Lgs.  n.

267/2000  nella  qualità  di  Responsabile  dell’Area  Servizi  Tecnici  e

Territorio, giusto Decreto del Sindaco n. 41 del 31/12/2025 , regolarmente

depositato  agli  atti,  domiciliato  per  la  sua  carica  presso  il  Comune  di

Trezzano  sul  Naviglio,  via  IV  Novembre,  2  –  C.F.  e  Partita  IVA

1



03029240151,  di  seguito  nel  presente  atto  denominato  “Stazione

Appaltante” o “SA” da una parte;

Sig.  ______  ____  _____________, nato  a  ___________  ___________

(____) il ___/___/_________ C.F. _______________________, domiciliato

per la sua carica presso _______________ (____) Via _______________ n.

______,  identificato  mediante  esibizione  della  carta  d’identità  n.

_______________ rilasciata dal Comune di ________ in data __/__/____, il

quale  dichiara  di  intervenire  nel  presente  atto  in  qualità  di  Legale

Rappresentante  della  società  ____  _________  ___  -  con  sede  legale  in

_______________ (_____),  Via  ____________________

__________________ n. ____ - Partita IVA n. ________________, iscritta

al R.E.A. di _________ (___) al n. __________ in data 20/07/2007.

di seguito denominata semplicemente  ‘Aggiudicatario’ dall’altra.

PREMESSO CHE

- con Determinazione del Responsabile d’Area n. _______ del __/__/202_ si

procedeva ad indire  procedura telematica,  per l’affidamento dei lavori  di

manutenzione  straordinaria  marciapiedi  2025  /  2026  del  Comune  di

Trezzano  sul  Naviglio,  scegliendo  di  ricorrere  alla  procedura  negoziata

disciplinata dall’art.  50 del D.Lgs.  n.  36/2023 comma 1 - lettera c) e di

optare quale criterio di selezione delle offerte, quello del minor prezzo ai

sensi  dell’art.  108  dello  stesso  Decreto,  per  un  importo  totale  della

procedura di  €  ______.______,_____  (euro

__________________________________/___),  importo  a  base  d’asta,

oltre IVA di legge, di cui: 
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1. € _____._____,____ (euro __________________________________/56)

assoggettabili a ribasso (importo negoziabile) 

2.  €  ___.____,____  (euro  ______________________/00)  per  oneri  della

sicurezza non soggetti a ribasso;

3. € _____._____,____ (euro ______________________________/___) per

i costi della manodopera;

-  la  procedura  di  gara  veniva  gestita  interamente  in  modalità  telematica

attraverso il  Sistema di Intermediazione Telematica – SinTel -   di ARIA

S.p.A., soggetto aggregatore qualificato della Regione Lombardia;

- ai lavori in oggetto è attribuito il seguente CIG (Codice Identificativo di

Gara): ________________;

- sono stati eseguiti con esito favorevole i controlli circa l’assenza in capo

all’Aggiudicatario  dei  motivi  di  esclusione  di  cui  agli  artt.  94  e  95  del

D.Lgs. 36/2023, la cui offerta è risultata congrua;

- con Determinazione del Responsabile d’Area n. ____ del __/__/____, con

un  ribasso  del  __,____  (_________/_____)  per  cento  sull’importo

negoziabile a base di gara, si procedeva alla proposta di aggiudicazione, per

€ _____._____,__ (euro _____________________________________/___)

oltre I.V.A. di cui € _____.____,___ (euro ______________________/___)

per i lavori, €  ___.____,___ (euro ____________________/___) per oneri

della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  ed  €  ___.____,____  (euro

__________________/__) per incidenza della manodopera in favore della

società _____ _______ _____ – con Sede Legale in ______________ (___),

Via ___________ _____________ n. ___;
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- la Prefettura non ha comunicato nei termini previsti dall’art. 88 comma 4

(comunicazione antimafia) oppure art 92 comma 2 (informazione antimafia)

del  D.Lgs  n.  159/2011,   la  sussistenza  di  cause  ostative  alla  stipula  del

Contratto;

-  il Responsabile dell’Area conferma, sottoscrivendo il presente Contratto,

che si è provveduto alla verifica dei requisiti  di legge ed all’acquisizione

della necessaria documentazione occorrenti alla stipula del presente atto;

- con  Determinazione  n.  _______  del  ___/____/_____  del  Responsabile

dell’Area è stato affidato l’incarico di supporto al RUP per la progettazione,

direzione lavori, ____ e ____ a favore dell’__________ ________ _______;

- l’aggiudicazione disposta con  Determinazione n. ___ del ___/___/_____

del  Responsabile  dell’Area  è  pertanto,  da  intendersi  divenuta  efficace  ai

sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023;

- con  Determinazione  n.  ____  del  ____/____/____  del  Responsabile

dell’Area è stata disposta l’autorizzazione alla consegna anticipata ai sensi

dell’art. 17 commi 8 e 9 del D.Lgs. n. 36/2023 limitatamente ai lavori sulla

____. _____;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Le  parti,  dando  atto  che  le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 – Allegati

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto, anche se 

non materialmente allegati i seguenti documenti:

  - Capitolato Speciale d’Appalto (e relativi allegati);

- Elenco prezzi;
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- Quadro Economico;

- Patto d’integrità;

  - Offerta economica dell’Aggiudicatario;

Resta inteso che in caso di contrasto tra le previsioni del Contratto e/o del

Capitolato Speciale - a mero titolo esemplificativo, relative alle modalità (di

tempo, luogo etc) di esecuzione dei lavori, al quantitativo ed alla qualità dei

materiali (attrezzature varie) da utilizzare nell’espletamento dello stesso –

dovranno sempre prevalere le prescrizioni più favorevoli all’Ente.

Articolo 2 - Oggetto

La  Stazione  Appaltante,  come  sopra  rappresentato,  conferisce

all’Aggiudicatario,  che  accetta  senza  riserva  alcuna,  per  espressa

dichiarazione del Legale Rappresentante della società _______ _____ ___ –

con Sede Legale in ___________ (_____), Via ________ _______ n. ____,

l’appalto relativo all’affidamento dei lavori  di Manutenzione Straordinaria

marciapiedi 2025 / 2026. 

I lavori devono essere eseguiti come da indicazioni del Capitolato Speciale

d’Appalto allegato al presente contratto come parte integrante e sostanziale.

L’esecuzione del presente contratto è diretta dal Direttore dei Lavori e CSE

nominato dall’Ente  nella persona dell’_______________ ____ ________,

cui  spetta  il  controllo  del  livello  di  qualità  delle  prestazioni  oggetto

dell’appalto, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo

allegato II.14.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata a regola d’arte e

l’Aggiudicatario  deve  conformarsi  alla  massima  diligenza

nell’adempimento dei propri obblighi. 

5



I prezzi  di  appalto  sono remunerati  di tutti  gli  accessori  e le  lavorazioni

necessarie per realizzare i lavori oggetto del presente Capitolato Speciale a

perfetta regola d’arte quali: 

- smaltimento di tutti i rifiuti quali parti e componenti esauste degli impian-

ti esistenti o residui delle lavorazioni; 

-  eventuali  maggiori  oneri  derivanti  dall'esecuzione  contemporanea  da

parte delle altre ditte presenti sul posto di qualsiasi intervento;

- tutto quanto altro occorrente, anche se non espressamente contenuto nei

documenti della procedura, per eseguire a regola d’arte ed in accordo con

le prescrizioni delle norme CEI ed UNI i lavori di manutenzione oggetto

dell’appalto.

Tutti  i  lavori devono essere eseguiti  con l’impiego di materiali di prima

qualità rispondenti alle normative tecniche vigenti, idonei in funzione della

tipologia  del  contesto  di  installazione  e  comunque  di  gradimento  della

Direzione Lavori. 

I lavori andranno altresì realizzati impiegando personale idoneo ed adde-

strato per le lavorazioni richieste, dotato di attrezzatura e mezzi    meccani-

ci adeguati e tali da assicurare la puntuale ultimazione e realizzazione a

perfetta regola d’arte, nonché tutte le cautele necessarie derivanti dai parti-

colari ambienti interessati dagli interventi e i dispositivi di protezione indi-

viduale (DPI). L’Aggiudicatario, entro 15 giorni dall’efficacia dell’aggiu-

dicazione, ha fornito alla Stazione Appaltante il Piano Operativo di Sicu-

rezza e un’autocertificazione contenente l’elenco del proprio personale im-

piegato nell’espletamento del servizio in appalto, indicante il nominativo e
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la qualifica di ogni lavoratore. Quanto detto andrà ripetuto ogni qualvolta

sia impiegata manodopera non risultante dalla dichiarazione iniziale.

Le  ore  effettive  lavorate  che  saranno  retribuite  all’Aggiudicatario  sono

quelle  risultanti  dagli  Ordini  di  Lavoro  disposti  dall’Ufficio  Tecnico

dell’Ente. 

I lavori devono essere garantiti, ove non ci sia differente disposizione del

Direttore dei  Lavori  e  salvo differenti  esigenze di  cantiere,  al  netto  dei

lavori notturni sulla ___ _____, nel seguente modo: 

- nei giorni feriali da Lunedì a Venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 17.00.

Gli  operai  per  quanto  in  oggetto  dovranno  essere  idonei  al  lavoro  da

eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi.

Articolo 3 - Durata

Il presente appalto avrà la durata di 126 giorni naturali e consecutivi con

decorrenza dalla data del verbale di inizio lavori;

Articolo 4 – Corrispettivo

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del Contratto e per l'esatto e completo

adempimento  di  tutti  gli  obblighi  e  doveri  assunti  con  il  medesimo,  la

Stazione Appaltante corrisponderà all’Aggiudicatario un corrispettivo pari

ad € ____.___,__ (euro ______________________________________/__)

oltre I.V.A. di cui € ____.___,___ (euro ___________________/__) per i

lavori,  €  ___.____,___  (euro  ________________/___)  per  oneri  della

sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  ed  €  ____._____,___  (euro

_____________________/__) per incidenza della manodopera, tenuto conto

dell’offerta  presentata  con  accettazione  del  ribasso  del  ____,__

(______________/____) per cento. 
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Il predetto corrispettivo s'intende remunerativo di tutti gli oneri e obblighi

assunti  contrattualmente  relativamente  all'esecuzione  dei  lavori  sopra

indicati, ivi incluse tutte le spese dirette ed indirette per il personale, inclusi

i contributi e gli accantonamenti. 

Il corrispettivo comprende, inoltre, gli oneri di ammortamento e gli interessi

sul  capitale  per  i  materiali  e  le  attrezzature,  le  spese  di  manutenzione

ordinaria  e  straordinaria  di  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  e  quant'altro

necessario per l'espletamento dei lavori, le spese generali, gli accessori, le

tasse, l'utile dell'impresa, le assicurazioni e qualsiasi altra imposta presente e

futura, che la legge impone a carico dell’Aggiudicatario.

Articolo  5 - Modalità di pagamento e tracciabilità

Lo Stato Avanzamento Lavori viene redatto al raggiungimento della somma

di 50.000,00 euro di lavori eseguiti, al netto del ribasso dello sconto, e salvo

diverse indicazioni da parte della DL.

La  Stazione  Appaltante  provvede  al  pagamento  delle  fatture  emesse

dall’Aggiudicatario entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle stesse,

vistate dal Responsabile Unico del Progetto, con deduzione delle spese e/o

penali  delle  quali  l’Aggiudicatario  fosse  in  debito  verso  la  Stazione

Appaltante. 

L’Aggiudicatario è tenuto a presentare rendiconti consuntivi  mensilmente

per ogni ordine di lavoro ricevuto, corredati dai fogli ore operai, bolle dei

materiali e mezzi impiegati. 

L'eventuale  ritardato  pagamento  da  parte  della  SA  delle  rate,  non  farà

sorgere in capo all’Aggiudicatario il diritto di interruzione, sospensione o di
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riduzione parziale  dei  lavori,  pena la  risoluzione del  contratto  con tutti  i

danni conseguenti. 

I  pagamenti  avverranno  previa  verifica  della  regolarità  contributiva

dell’Aggiudicatario, mediante l’acquisizione d’ufficio del D.U.R.C. da parte

della  Stazione  Appaltante.  In  caso  di  D.U.R.C.  irregolare  trovano

applicazione  le  disposizioni  di  cui  all’art.  11,  comma  6  del  D.Lgs.  n.

36/2023.  Dal  pagamento  di  ciascuna  fattura  saranno  detratti  eventuali

importi  dovuti  alla  SA  a  titolo  di  penali,  risarcimento  danni  e/o  spese

sostenute per eventuali interventi d’ufficio.

La  Stazione  Appaltante  dichiara  espressamente  di  essere  soggetta

all’applicazione dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di

tracciabilità dei pagamenti pubblici. 

L'Aggiudicatario è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall'articolo

3 della Legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti

finanziari  relativi  all'appalto  in  oggetto,  pena  la  risoluzione del  contratto

stesso.

Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  l'Aggiudicatario  ha  comunicato  i  dati

identificativi del conto corrente dedicato al presente appalto e le generalità e

il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. La Stazione

Appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all'Aggiudicatario e con

controlli  ulteriori  l'assolvimento,  da  parte  dello  stesso,  degli  obblighi

inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari.

L'Aggiudicatario  si  obbliga  altresì  ad  inserire  nei  contratti  con  i  propri

subappaltatori  e  subcontraenti,  a  pena di  nullità  assoluta  del  contratto  di

subappalto  o  del  diverso  subcontratto,  un'apposita  clausola  con  la  quale
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ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all'art. 3 della L. n. 136/2010.

Articolo 6 - Revisione dei prezzi

La  revisione  dei  prezzi  dei  lavori  oggetto  dell’appalto  è  applicabile  in

conformità all’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023.

Si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che

determinano  una  variazione  del  costo  dell’opera,  della  fornitura  o  del

servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% (cinque per cento)

dell’importo  complessivo  e  operano  nella  misura  dell’80%  (ottanta  per

cento) della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.

Qualora  nel  corso  dei  lavori  non  fossero  state  previste  opere,

somministrazioni,  prestazioni,  lavorazioni  o  manovalanze  nell’Elenco dei

Prezzi documento d’appalto, si farà riferimento al listino della C.C.I.A.A. di

Milano  vigente  al  momento  dell’aggiudicazione,  applicando  uno  sconto

uguale a quello derivante dal ribasso d’asta.

Articolo 7  –  Subappalto

Il  subappalto  è  il  contratto  con  il  quale  l'Aggiudicatario  affida  a  terzi

l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di

appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore.

Costituisce,  comunque,  subappalto  di  lavori  qualsiasi  contratto  stipulato

dall’Aggiudicatario con terzi avente ad oggetto attività  ovunque espletate

che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera

e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  superiore  al  2  per  cento

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000,00
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euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere

sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto

delle disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023, tenendo presente

che  la  quota  subappaltabile  della  categoria  prevalente  non  può  essere

superiore  al  49%  stante,  per  ragioni  tecniche,  l’esigenza  di  disporre  di

imprese qualificate nel settore in argomento.

Il subappalto non può essere artificiosamente suddiviso in più contratti.

L’eventuale  subappalto  lascia  impregiudicata  la  responsabilità

dell’Aggiudicatario. 

In  caso  di  subappalto,  la  Stazione  Appaltante  procederà  al  pagamento

dell’intero corrispettivo dovuto in favore dell’Aggiudicatario, il quale, entro

venti  giorni  dalla  data  di  ciascun  pagamento  ricevuto,  dovrà  trasmettere

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti agli

eventuali  subappaltatori  o  cottimista,  con  l'indicazione  delle  ritenute  di

garanzia effettuate.

Articolo 9  -  Obblighi dell’Aggiudicatario

L’appalto  è  concesso  dalla  Stazione  Appaltante  e  accettato

dall’Aggiudicatario  sotto  l’osservanza  piena,  assoluta,  inderogabile  e

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotte

e risultanti dai documenti approvati con determinazione a contrarre,  lettera

di invito, modulistica varia e Capitolato Speciale d’Appalto di gara e relativi

allegati. 
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I  suddetti  documenti  depositati  agli  atti  sono  conosciuti  e  accettati

dall’Aggiudicatario e qui si intendono integralmente riportati e trascritti con

rinuncia a qualsiasi contraria eccezione anche se non materialmente allegati.

Articolo 9 - Obbligo dell’Aggiudicatario in ordine al personale assunto

e Sicurezza sul lavoro 

L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire i lavori oggetto del presente Contratto

mediante  personale  assunto  alle  proprie  dipendenze  e  regolarmente

inquadrato, per trattamento giuridico ed economico, nelle mansioni proprie

per  il  corretto  svolgimento  di  tutte  le  attività  rientranti  nell’appalto.

L'Aggiudicatario  è  obbligato  ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme

contenute  nel  contratto  nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integrativi,

territoriali  ed  aziendali,  per  il  settore  di  attività  e  per  la  località  dove

vengono svolti i lavori.

L'Aggiudicatario è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria,

di solidarietà paritetica, previste per i  dipendenti dalla vigente normativa.

Nel  caso  di  inadempienza  contributiva  e  retributiva  dell’Aggiudicatario

trova applicazione l’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023.

In materia  di sicurezza e salute  dei lavoratori sul  luogo di  lavoro,  dovrà

essere  assicurata  l’osservanza  delle  disposizioni  riportate  dal  D.Lgs.  n.

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni definite

dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

Nell’esecuzione  del  servizio  l’Aggiudicatario  è  tenuto  ad  adottare  i  più

opportuni  accorgimenti  tecnici,  pratici  e  organizzativi  volti  a  garantire  la
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sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare

con gli stessi.

Articolo 10 - Assicurazioni 

L’Aggiudicatario  è  obbligato a tenere indenne la  Stazione  Appaltante  da

qualsiasi  azione  che  possa  esserle  intentata  da  terzi  in  dipendenza  della

esecuzione dei lavori in oggetto. 

A tale  scopo  l’Aggiudicatario  ha  stipulato  polizza  assicurativa  contro  la

responsabilità  civile  per  i  danni  a  terzi  in  dipendenza  del  lavoro,  e  la

garanzia  assicurativa  “Contractors  All  Risks”  contro  tutti  i  rischi  di

esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti  i danni subiti

dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione

totale  o  parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli

derivanti  da  errori  di  progettazione,  insufficiente progettazione, azioni  di

terzi o cause di forza maggiore, polizza numero ________________ in data

__________,  con effetto  dal  ___________,  rilasciata  da _____________.

sede________________, che il Responsabile dell’Area Infrastrutture  ritiene

idonea e accetta.

La Stazione  Appaltante è  sollevata  da ogni  e  qualsiasi  responsabilità  sia

diretta  sia  per  rivalsa.   In  ogni  caso  la  spesa  che  la  stessa  dovesse

eventualmente  sostenere  a  tale  titolo,  sarà  dedotta  dai  crediti

dell’Aggiudicatario, al quale sarà preventivamente comunicato l’importo.

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o

di  franchigia  tali  franchigie o  scoperti  non sono opponibili  alla  Stazione

Appaltante. 

Articolo 11  –  Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva
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A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, l'Aggiudicatario

ha  prestato  apposita  garanzia  fideiussoria  (cauzione  definitiva)  mediante

atto  di  fideiussione  numero  n.  ___________ rilasciata  da  ____________

____. di _____________ - in data ___/___/___, per l’importo di € __.___,__

(euro ______________________________/__),  calcolato ai  sensi  dell’art.

53 comma 4 del D.Lgs n. 36/2023. In caso di violazione delle norme e delle

prescrizioni  contrattuali,  la  Stazione  Appaltante  potrà  incamerare,

totalmente  o  parzialmente,  la  cauzione.  Conseguentemente  alla  riduzione

della  stessa,  l’Aggiudicatario  è  obbligato  al  suo  reintegro  nel  termine

imposto  dal  RUP,  pena  la  risoluzione  discrezionale  del  contratto.   La

Stazione Appaltante ha la facoltà di richiedere l’integrazione della cauzione

nel  caso  che  la  stessa  non  risultasse  più  proporzionalmente  idonea  alla

garanzia,  a  causa  della  maggiorazione  del  corrispettivo  dell’appalto  in

conseguenza dell’estensione delle prestazioni.

La  garanzia  di  cui  sopra  verrà  restituita  in  seguito  ad  istanza

dell’Aggiudicatario, solo dopo aver accertato la regolare esecuzione degli

obblighi contrattuali e verificata la non sussistenza di contenzioso in atto.

Articolo  12 – Penali 

Il  contratto  di  appalto  prevede  penali  per  il  ritardo nell’esecuzione  delle

prestazioni contrattuali da parte dell’Aggiudicatario commisurate ai giorni

di  ritardo  e  proporzionali  rispetto  all’importo  del  contratto  o  delle

prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono

calcolate  in  misura  giornaliera  pari  all’1  (uno)  per  mille  (€  ____,___)

dell’ammontare  netto  contrattuale  di  €  ____.____,___,  da  determinare in

relazione  all’entità  delle  conseguenze  legate  al  ritardo,  e  non  possono
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comunque  superare,  complessivamente,  il  10  (dieci)  per  cento  di  detto

ammontare netto contrattuale.

Allorché la mancata o insoddisfacente prestazione sia determinata da causa

di forza maggiore, l’Aggiudicatario dovrà notificare tale circostanza con pec

al seguente indirizzo: comune.trezzanosulnaviglio@legalmail.it 

Al  verificarsi  dei  casi,  saranno applicate  le  corrispondenti  penalità,  fatti

comunque  salvi  gli  eventuali  ulteriori  maggiori  oneri  che  ne  dovessero

conseguire,  l’applicazione  della  penale  sarà  preceduta  da  regolare

contestazione.

In caso di applicazione della penale, la Stazione Appaltante provvederà a

detrarre il relativo importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se

relativa a periodi di diversa competenza, fatta salva la facoltà di avvalersi

dell’incameramento,  anche  parziale,  della  cauzione  definitiva,  con  onere

dell’Aggiudicatario di reintegrarne l’importo.

Articolo  13  –   Cessione  del  contratto,  cessione  ramo  d’azienda  e

cessione dei crediti 

È fatto divieto all’Aggiudicatario di cedere, sotto qualunque forma, in tutto

o anche solo in parte, il presente contratto a pena di nullità. Sono fatti salvi i

casi di cessione di ramo d’azienda, trasformazione, fusione e scissione di

impresa per i quali la cessione del contratto è consentita, ai sensi dell’art.

1406 e segg. del codice civile a  condizione che il  cessionario (oppure il

soggetto  risultante  dall’avvenuta  trasformazione,  fusione  o  scissione),

provveda  a documentare il  possesso dei  requisiti  previsti  per  la  gestione

della prestazione.
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La cessione del credito è consentita alle condizioni e secondo le modalità di

cui all’art. 120, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023.

Articolo 14 - Obbligo di continuità del servizio

I lavori oggetto d’appalto sono da considerarsi servizio pubblico essenziale

e,  pertanto, non potranno essere sospesi  o abbandonati,  salvo comprovati

casi di forza maggiore.

In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero o per riunioni

sindacali,  l’Aggiudicatario  dovrà  attenersi  al  rispetto  delle  prescrizioni

previste dal Capitolato Speciale d’appalto.

  Articolo 15  - Risoluzione e Recesso del contratto

Nei  casi  di  sospensione,  Risoluzione  e  Recesso,  trovano  applicazione  le

disposizioni di cui  all’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

Articolo 16 - Tutela dei dati personali e obblighi di riservatezza

Le Parti si impegnano al rispetto, ove applicabile, della normativa vigente in

materia di trattamento dei dati personali e delle relative misure di sicurezza.

Le  Parti  si  impegnano,  altresì,  in  applicazione  e  nei  termini  di  cui  al

combinato disposto di  cui  agli  artt.  7 e 13 del D.Lgs.  n. 196/2003 e del

Regolamento Europeo n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 101/2018, ad osservare e

rispettare la riservatezza su tutti i dati e le informazioni di cui vengano a

conoscenza  nello  svolgimento  dell’attività  dipendente  dal  presente

Contratto.  L’obbligo  di  riservatezza  si  intende  esteso  anche  al  periodo

successivo  alla  cessazione  di  efficacia  del  Contratto,  comunque,  fino  a

quando i dati e le informazioni predette non siano divulgate da parte del

legittimo titolare o diventino di pubblico dominio.
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Articolo  17  –  Obblighi  derivanti  dal  Codice  di  Comportamento  dei

dipendenti pubblici

Si  dà  atto  che  l’Aggiudicatario,  contestualmente  alla  sottoscrizione  del

presente contratto, dichiara di conoscere il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento

recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.

54  del  D.Lgs.  n.  165/2001”,  nonché  del  Codice  di  Comportamento  del

Comune  di  Trezzano  sul  Naviglio  ed  il  Piano  Triennale  Anticorruzione

2024-2026,  approvati  all’interno  del  PIAO  2024-2026  con  delibera  di

Giunta Comunale n. 13 del 26/01/2024. 

Si dà  atto, altresì, che ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 62/2013, gli obblighi

di condotta previsti nei suddetti Codici si estendono, per quanto compatibili,

anche nei confronti dei collaboratori dell’Aggiudicatario, il quale, al fine

assicurarne il rispetto, è tenuto a mettere gli stessi a disposizione di tutti i

soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore della SA.

Articolo 18 - Obblighi di cui all’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001

L’Aggiudicatario  dichiara  di  essere  a  conoscenza  degli  obblighi  di  cui

all’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 a tutela del dipendente pubblico che

segnala  illeciti  e  di  estendere  i  medesimi  con  riferimento  ai  propri

dipendenti.

Articolo 19 –  Cause di conflitto

L’Aggiudicatario con la stipula del presente contratto attesta:

- l’insussistenza di situazioni, anche potenziali,  di conflitto di interesse, ai

sensi della normativa vigente con la Stazione Appaltante;

- di non avere tra i propri collaboratori personale in posizione di conflitto ai

sensi dell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
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Il  Responsabile  dell’Area  attesta  l’inesistenza  di  posizione  di  conflitto,

anche potenziale,  ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990, come introdotto

dalla Legge n. 190/2012.

Articolo  20  – Spese, Imposte e Tasse Contrattuali 

Sono a carico dell’Aggiudicatario le spese per tasse relative alla stipulazione

e registrazione del contratto.

Il  presente  contratto  è  esente  dall’imposta  di  bollo  ai  sensi  dell’art.  82,

comma 5, del D.Lgs. n. 117/2017.

Il presente contratto sarà registrato con modalità telematica. L’imposta di

registro e di bollo se previsto, saranno versati mediante il Modello Unico

Informatico  utilizzando  il  software  UniMod.  Il  contratto  sarà  prodotto

all’Agenzia delle Entrate mediante piattaforma Sister.

Ai  fini  fiscali  si  dichiara  che  i  lavori  di  cui  al  presente  contratto  sono

soggetto  all'Imposta  sul  Valore  Aggiunto  (IVA),  per  cui  si  richiede  la

registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. n. 131/1986 e

s.m.i. 

L'IVA, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante.

Articolo 21 –  Riserve, reclami e controversie

Tutte le riserve ed i reclami che l’Aggiudicatario riterrà opportuno avanzare

a  tutela  dei  propri  interessi,  dovranno  essere  presentati  alla  Stazione

Appaltante  con  motivata  documentazione,  per  iscritto,  mediante  lettera

raccomandata A.R. o mediante PEC o a mano all’ufficio protocollo.

Per la definizione delle riserve e/o reclami si applica la procedura di cui agli

artt. 210 e 211 del D.Lgs. n. 36/2023 (accordo bonario).
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Le eventuali controversie insorgenti tra le parti, quale che sia la loro natura

tecnica, giuridica o amministrativa, saranno devolute all’autorità competente

del Foro di Milano. E’ espressamente esclusa la competenza arbitrale.

Articolo   22 – Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto o richiamato dal presente contratto,

si rimanda, oltre che al Capitolato Speciale d’Appalto, alla Lettera d’Invito,

all’Offerta  presentata  dall’Aggiudicatario,  alle  disposizioni  di  legge,  ai

decreti  ministeriali,  alle  circolari  che  regolano  la  materia,  nonché  al

Regolamento Comunale inerente i lavori oggetto del presente contratto.

Richiesto io Segretario Comunale, ho ricevuto questo atto redatto sotto il

mio controllo  da  persona  di  mia  fiducia,  mediante  strumenti  informatici,

dandone  lettura  alle  parti,  le  quali  l’hanno  dichiarato  e  riconosciuto

conforme alle loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con firma

digitale, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. s), del D.Lgs. n. 82/2005.

IL RESPONSABILE D’AREA –   Ing. Jvan Tosi

L’AGGIUDICATARIO  –   Sig. ____________ ___________ ____

IL SEGRETARIO GENERALE –   Dott.ssa Gabriella Grosso
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